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Introduzione

La Fondazione Cluster Tecnologie per le Smart Cities & Communities – Lombardia (Cluster SCC) nasce nel
2014 con lo scopo di promuovere e agevolare la ricerca a sostegno dell'innovazione, al fine di progettare,
sviluppare e realizzare soluzioni tecnologiche avanzate per la gestione integrata di sistemi su scala
urbana e metropolitana (con riferimento particolare - ma non esclusivo – ai seguenti ambiti: energie
rinnovabili e efficienza energetica, sicurezza e monitoraggio del territorio, mobilità, salute, benessere,
e-government e giustizia, istruzione e formazione, beni culturali e turismo).

A otto anni dalla sua istituzione sorge l’esigenza di monitorare l’efficienza delle attività della Fondazione
in un contesto sempre più prolifico di stakeholder (agenzie nazionali e regionali, associazioni di categoria,
distretti, poli tecnologici, cluster tecnologici nazionali, …) sia per misurarne e contraddistinguerne
l’efficacia, sia per fornire a Regione e alle PA interessate strumenti, quanto più oggettivi, per valutare
possibili azioni di governo sia in atto che da intraprendere.

Fonte primaria di ispirazione appare poter essere l’Agenda 2030 che con i suoi 17 goal mira a indirizzare1

verso uno sviluppo sostenibile e rappresenta il piano di azione globale delle Nazioni Unite per il
conseguimento di una trasformazione sostenibile della società, dell’economia e dell’ambiente entro il
2030. Di questi 17 goal, secondo quanto riportato nel documento “Il contributo della normazione agli
Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU” a cura di UNI, sette sono riferibili al contesto operativo delle
Smart Cities: 3) Salute e Benessere; 4) Istruzione di qualità; 6) Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 7)
Energia pulita ed accessibile; 11) Città e comunità sostenibili; 13) Lotta contro il cambiamento climatico;
16) Pace, giustizia ed istituzioni solidali. In particolare il goal 11): Città e comunità sostenibili, mira ad
“utilizzare le risorse in modo responsabile, preservare l’ambiente e migliorare il benessere dei cittadini”.

Nondimeno, occorre sicuramente tenere in considerazione la Strategia Nazionale di Specializzazione
Intelligente (SNSI) che individua le priorità di investimento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i2

principali stakeholder, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello centrale e quelle a
livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto.
L’obiettivo è creare nuove catene del valore che, partendo dalla ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi nonché allo sviluppo delle tecnologie abilitanti (key enabling
technologies) per la realizzazione delle successive generazioni di prodotti per far crescere la ricchezza,
migliorare la sua distribuzione e scommettere sulla possibilità di nuovi posti di lavoro che possano durare
nel tempo.

2

https://www.agenziacoesione.gov.it/s3-smart-specialisation-strategy/strategia-nazionale-di-specializzazione-intellig
ente/

1 https://unric.org/it/agenda-2030/
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Lo stato dell’arte in Italia ed in Regione Lombardia

Ogni anno il “Rapporto sugli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) –
Informazioni statistiche per l’agenda 2030 in Italia” a cura di ISTAT, presenta, attraverso un sistema di3

indicatori, il progresso compiuto globalmente dalla Comunità internazionale ed in particolare dal nostro
Paese, verso il raggiungimento dei 17 grandi traguardi – ambientali, sociali ed economici che ci si è
impegnati a raggiungere entro il 2030. A partire dal dicembre 2016, sono stati resi disponibili, con
cadenza semestrale, molti indicatori per l’Italia sulla piattaforma informativa dedicata agli SDGs nel sito
dell’ISTAT. La piattaforma è attualmente popolata da 273 misure, che rispondono, spesso integrandola,
alla domanda informativa che emerge da buona parte degli indicatori proposti dall’ONU.

Andamento tendenziale dei Goal: ultimo anno disponibile rispetto ai 10 anni precedenti

Rispetto ai 10 anni precedenti, il quadro per Goal mostra numerosi segnali positivi. In particolare la
percentuale di indicatori con variazione positiva risulta elevata (uguale o superiore al 70%) per il Goal 2
(Fame zero), 4 (Istruzione di qualità), 5 (Uguaglianza di genere), 7 (Energia pulita e accessibile), 9
(Industria, innovazione e infrastrutture), 12 (Consumo e produzione responsabili) e 17 (Partnership per
gli obiettivi), mentre nel Goal 1 (Povertà zero) si registra il livello più elevato di indicatori in
peggioramento (60,0%).

Nel momento in cui si è compreso che le decisioni sulle strategie della sostenibilità non potevano fare a
meno di una base di dati affidabili, aggiornati, comparabili, accessibili, ci si è altresì resi conto che la
dimensione globale delle informazioni deve sempre andare di pari passo con quella locale. Per questo
motivo, la modernizzazione e il rafforzamento dei sistemi statistici vanno perseguiti insieme, a livello
globale, nazionale e locale, così come ben testimoniato dal Rapporto Lombardia 2019 di PoliS riferito al
contesto lombardo.

Dal punto di vista operativo, poi, occorre chiedersi come i Goal, ed in particolare i Target ad essi associati,

3 https://www.istat.it/it/archivio/260102
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possano essere adoperati come strumento di integrazione delle politiche pubbliche sui diversi livelli, da
quello locale, fino a quello sovranazionale, definendo le azioni e le responsabilità di ogni livello. In questo
modo, concordando anche misure diverse e sperimentative, si supera la contesa sulla competenza delle
materie e si pongono le politiche al centro della discussione, ma concretamente declinate sulle finalità
dei Goal di Sviluppo Sostenibile o di altre metriche che comunque ai Goal possano essere facilmente
riconducibili.

Nell’arco di un decennio, per alcuni goal tale periodo è minore a causa dell’indisponibilità dei dati (3
obiettivi), la regione migliora in 6 obiettivi e per alcuni di essi il miglioramento è particolarmente
rilevante; peggiora in misura sensibile in 3 obiettivi mentre in 5 obiettivi la situazione risulta pressoché
invariata. Nel panorama europeo secondo i Goal di sostenibilità proposti dall’Agenda 2030, la Lombardia
mostra un buon posizionamento: la regione infatti fa registrare per 9 Goal valori superiori ai
corrispondenti valori mediani dei 21 Paesi della UE appartenenti all’OCSE sulla base degli ultimi dati
disponibili.

Esistono oggi molti progetti “smart” nel Paese, spesso focalizzati su singoli ambiti verticali come
l’efficienza energetica negli edifici, servizi di trasporto pubblico flessibili, car sharing/pooling,
infrastrutture digitali, smart grid, etc. Sono stati invece fatti pochi passi avanti nella direzione di un
approccio sistemico e integrato, che esalti l’interoperabilità e scalabilità delle soluzioni.

Ernst & Young (EY), che da oltre 10 anni effettua un monitoraggio sistematico della diffusione dell’ICT, ha
creato lo Smart City Index, un ranking di tutti i 116 comuni capoluogo di provincia «primari» individuati
dall’ISTAT e basato su tre elementi distintivi: misura le iniziative smart nelle città italiane; deriva i dati
principalmente da indagini ad hoc effettuate direttamente da EY; copre una vasta gamma di aree
tematiche, dalle infrastrutture a banda larga ai servizi digitali (mobilità, scuola, sanità, ecc.), fino agli
indicatori relativi allo sviluppo sostenibile delle città.

Lo Smart City Index 2020 di EY, partendo da una base di circa 500 indicatori derivanti da fonti pubbliche
(principalmente ISTAT) ed indagini interne, prende in considerazione quattro driver della Smart City:
sostenibilità, resilienza, accessibilità e inclusività.

E’ stato subito di grande interesse del Cluster approfondire questa filosofia ed applicare le metriche e le
metodologie ideate/utilizzate da EY alle proposte progettuali da sottoporre agli stakeholder di
riferimento.

A seguito di un primo incontro tenutosi con il Dott. Andrea D’ Acunto - Mediterranean Government and
Public Sector Leader di EY ed il Dott. Marco Mena -Senior Advisor di EY, responsabile dello Smart City
Index si è riscontrata la disponibilità a fornire supporto con una fotografia dello stato attuale dei
capoluoghi lombardi con riferimento agli indicatori elaborati nei documenti già realizzati da EY
(Sostenibilità e Resilienza) ed in corso di realizzazione (Inclusività ed Accessibilità).

Quanto sopra anche allo scopo di definire una progettualità focalizzata ad indirizzare la domanda (lato
PA, stakeholder, ..) e ad organizzare le aziende e centri di ricerca a soddisfare tale domanda.

I risultati di questo lavoro preliminare sono riportati in EY Smart City Index 2020 – Sostenibilità e
Resilienza Focus Lombardia luglio 2020.
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La nostra vision per un territorio più integrato e intelligente

I presupposti attuali per la costruzione della Smart City

Lo sviluppo futuro dei nostri territori sarà particolarmente premiante per i territori urbani ma anche
rurali intelligenti, in grado di attuare la digitalizzazione e promuovere l’innovazione, raccogliere dati e
condividerli, essere green e tecnologici. Uno sviluppo ancor più efficace se tali territori sapranno altresì
dialogare tra di loro consentendo una reciproca interrelazione e scambio di risorse e conoscenze che non
sono unicamente appannaggio delle città.

In questo contesto il Cluster Smart City and Communities ritiene di dover ampliare il proprio campo di
azione orientandosi non solo verso la costruzione di città intelligenti, Smart City, ma anche verso il
rafforzamento di una visione più ampia che ricade nell’ambito delle Smart Land o territori intelligenti.

La Smart City è pertanto riferita alle città, ed auspica la gestione di tutte le proprie risorse in modo
sostenibile economicamente e nel rispetto dell’ambiente, è energeticamente autosufficiente e mira alla
piena partecipazione dei propri cittadini allo scopo di migliorarne la qualità della vita ponendo forte
attenzione ai bisogni di tutte le fasce della popolazione.

Immaginando la Smart City, pertanto, la nostra visione corre
a sistemi integrati ad elevata connettività, ad una
regolazione del traffico regolato da semafori intelligenti, ad
oggetti che si scambiano informazioni tra di loro tramite
l’Internet of Things (IoT), a sistemi di attenzione alla salute
degli individui, a coloro che presentano fragilità. Inoltre, le
città intelligenti consentono una gestione ed utilizzo
efficiente dell’energia, aiutano a ridurre e a monitorare
l’impatto che l’agire umano ha sull’ambiente, quando
consideriamo, ad esempio, la produzione dei rifiuti, la
gestione delle risorse idriche. Sono sempre smart le città
che gestiscono il traffico e siano in grado di praticare
mobilità sostenibile fatta di bike sharing, car sharing e auto
ibride o elettriche.

A supporto di questa visione molto importante è la
diffusione della sensoristica in grado di generare una grande
quantità di dati, per poter poi alimentare servizi più evoluti
ed in tempo reale, e permettere alle amministrazioni una
gestione sempre più efficiente dei propri ambiti territoriali.

Tra le tecnologie digitali fondamentali per far funzionare al
meglio le Smart City del presente e del futuro c’è
sicuramente la sensoristica IoT, l’Internet of Things, che
rende possibile acquisire una immensa quantità di dati che, opportunamente elaborati, possono essere
impiegati per prendere decisioni che permettono di migliorare la vita all’interno delle città.

Naturalmente per impostare e avviare tutto il meccanismo di una smart city sono indispensabili anche

©Fondazione Cluster Tecnologie per le Smart Cities & Communities – Lombardia
7



altre tecnologie quali ad esempio i big data, gli open data, la geolocalizzazione dei dati, l’identità digitale
e le piattaforme di pagamenti.

Volendo riassumere i punti fondamentali e le caratteristiche principali di una città intelligente potremmo
evidenziare i seguenti:

1. Partecipazione e responsabilità condivisa: ritenendo fondamentale consentire ai cittadini
informazione e comunicazione allo scopo di consentire ai cittadini di interagire, dialogare e
partecipare allo sviluppo della città e alle decisioni dell’amministrazione locale. Questo processo
può essere garantito, pertanto, da un sistema informatico che permetta l’interazione tra i singoli
cittadini e il “sistema” allo scopo di inviare in tempo reale una segnalazione su un problema o
una richiesta.

2. Costruzione di edifici intelligenti: pensare a edifici di nuova costruzione o che subiscono un
intervento di riqualificazione secondo nuovi standard legati alla loro efficienza energetica e
smartness. Esempi concreti vanno nella direzione di edifici in grado di regolare l’intensità
dell’illuminazione interna adattandosi alla luce esterna; sistemi di termoregolazione che
aumentano o diminuiscono la temperatura sempre facendo riferimento a quella dell’ambiente
esterno; possibilità di raccogliere informazioni della città da comunicare ad un’intelligenza
artificiale in materia di inquinamento ambientale, di condizioni climatiche e inquinamento
acustico.

3. Efficienza energetica e sostenibilità ambientale: su questo specifico pilastro delle più attuali
politiche europee, la smart city deve consentire di migliorare l’uso delle energie rinnovabili e dei
sistemi intelligenti di gestione dei rifiuti in un’ottica di economia circolare. Importante anche il
ruolo delle aree verdi e dei parchi, nell’ottica di un’ottimizzazione ed efficienza nell’utilizzo di
queste aree. La sensoristica diffusa consente alla rete di tenere sempre sotto controllo i valori
ambientali, come quelli relativi all’inquinamento dell’aria, quello sonoro o luminoso, le variazioni
nell’inclinazione o vibrazioni del suolo per poter anticipare i terremoti nelle zone altamente
sismiche.

4. Sicurezza Integrata: utilizzo delle tecnologie innovative per aumentare la sicurezza delle nostre
città riducendo i fenomeni legati alla criminalità attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative e
sistemi di sicurezza interconnessi e integrati

5. Trasporto e mobilità: per una città efficiente, vivibile ed intelligente, bisogna adottare soluzioni
che snelliscano il traffico e riducano l’inquinamento attraverso le applicazioni tecnologiche e,
anche in questo ambito, della sensoristica dedicata.

La visione in una nuova prospettiva: la Smart Land

La visione di città intelligenti risuona, ovviamente, riduttivo, tenendo conto del contesto territoriale

italiano, caratterizzato da tanti comuni, a volte molto piccoli, che insistono su aree diverse in termini di
paesaggio, cultura ed economia. Una visione di sviluppo che pertanto vuole estendere e, al contempo,
rendere integrati territori spesso gestiti con logiche localistiche da parte degli enti locali che li governano.
In questa nuova accezione, pertanto, il concetto di Smart Land si propone di sperimentare politiche
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diffuse e condivise che mirino ad aumentare l’attrattività del territorio con un approccio volto alla
coesione sociale, all’innovazione, alla diffusione della conoscenza, alla creatività, all’accessibilità, alla
libertà di movimento, alla qualità del paesaggio nonché alla fruibilità e sostenibilità dell’ambiente.

In questo contesto, pertanto, risulterebbe innovativo considerare un territorio caratterizzato da più
comuni di piccole dimensioni su cui sviluppare servizi tipici delle Smart City. Servizi, i quali, non
potrebbero certamente essere erogati in piccole realtà del nostro territorio così come invece avviene per
le grandi città metropolitane del nostro Paese.

La crisi pandemica recente ha mostrato come sia possibile coniugare attività lavorative da remoto, ad
esempio, e come i nostri centri urbani più decentrati abbiamo scoperto una rinnovata vitalità che ha
consentito un riequilibrio, seppur temporaneo, tra grandi centri urbani e il resto del territorio. Riteniamo
che l’innovazione tecnologica che la Smart City tende a sviluppare per i centri urbani possa ben adattarsi
a questa evoluzione, se desideriamo che questo processo possa avere continuità sull’intero territorio
lombardo.

Per preservare i nostri territori diviene necessario sperimentare nuove forme di sviluppo, nuovi sistemi di
comunità che vadano oltre la semplice associazione di servizi tra Comuni, che in molti casi risulta essere
non efficiente. Nell’ambito delle nuove tecnologie smart molti comuni ed enti locali hanno intrapreso
singolarmente iniziative nell’ambito dell’energia, del digitale, della mobilità sostenibile, della cittadinanza
attiva, della preservazione dell’ambiente, senza comunque vedere al di là dei propri confini che restano
squisitamente locali.

Sulla base di queste riflessioni, riteniamo che il ruolo del Cluster Smart City and Communities con le
proprie imprese, centri di ricerca ed Università possa contribuire a supportare Regione Lombardia verso
una maggiore integrazione dei territori lombardi, soprattutto nelle aree extraurbane ed agricole se non

addirittura nelle aree interne della Regione, secondo una visione di sviluppo integrato e sostenibile del
territorio.

I Tavoli di Lavoro del Cluster SCC
A partire dal Documento Strategico del 22 ottobre 2014, nel rispetto dei principi generali e delle
tematiche proprie delle Smart Cities and Communities, il CDA della Fondazione Cluster SCC insediato il 1
luglio 2020 ha proposto una revisione della metodologia di lavoro secondo un ulteriore approccio che
prende in considerazione cinque driver: i quattro proposti da EY (sostenibilità, resilienza, accessibilità e
inclusività) più un quinto che appare indispensabile all’analisi di dati complessi, con lo scopo di
individuare fenomeni significativi (analytics). In particolare si è auspicato, anche sulla base di quanto
emerso nei paragrafi precedenti, la costituzione di tavoli di lavoro inclusivi rispetto agli aderenti della
Fondazione, che possano mettere in luce obiettivi strategici, tecnologie, ambiti di innovazione, punti di
forza e di debolezza delle diverse tematiche declinate secondo i driver di cui sopra.

Per ogni tavolo di lavoro sono stati individuati due coordinatori, selezionati tra i referenti delle aziende e
dei centri di ricerca aderenti alla Fondazione che avranno il compito di sintetizzare le istanze portate
dagli altri aderenti partecipanti al tavolo.

Gli obiettivi dei tavoli di lavoro dovranno essere attinenti, possibilmente in modo trasversale, a quelli
dell’Agenda 2030 e/o tenendo anche in considerazione quanto previsto dalla nuova S3 regionale e di
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quanto proposto dal Cluster SCC nella stessa come temi di sviluppo.

E’ stato pertanto ripensato un quadro strategico in grado di migliorare il posizionamento (reale o
figurato, ma comunque misurabile) della PA utilizzatrice (Comune, Capoluogo, Provincia, Regione, ..) in
termini di:

● Sostenibilità: quanto le infrastrutture e i servizi delle città sono sostenibili, nelle diverse
componenti del trasporto, dell’energia, dell’ambiente (acque, verde e rifiuti).

● Resilienza: quanto le infrastrutture e i servizi sono resilienti, cioè monitorati e governati, per
resistere agli stress ambientali e anche quelli derivanti dagli eventi che le stesse città
organizzano.

● Accessibilità: quanto le infrastrutture e i servizi sono accessibili, in termini di facilità di accesso e
disponibilità, con riferimento anche alle reti di comunicazione fissa e mobile.

● Inclusività: quanto le infrastrutture e i servizi sono inclusivi, cioè progettati coinvolgendo i
cittadini con meccanismi di ascolto, attraverso processi partecipati delle principali scelte
urbanistiche delle città.

● Analytics: quanto sia possibile individuare fenomeni significativi (trend, correlazioni,
interrelazioni) e visualizzarli in modo efficace, a partire dall’analisi di dati complessi, mediante
l’applicazione di tecniche quali statistica, big data science e AI.

Goal del tavolo è quello di definire Progettualità Strategiche (PS) per ogni tavolo e contestualizzarli nel
territorio Lombardo sulla base di iniziative attivate o in corso di attivazione da parte di RL.

Di particolare interesse potrebbero essere proposte declinabili anche in ambito Olimpiadi Milano-Cortina
2026. Per questo ambito si segnala la presenza del Cluster SCC al tavolo Intercluster di Regione
Lombardia che si sta occupando di disegnare alcune proposte operative nell’ambito dell’organizzazione
dei giochi.

Temi dei Tavoli di Lavoro del Cluster SCC in vista delle Olimpiandi Invernali 2026
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Progetti Strategici e loro contestualizzazione nel Programma Strategico
Triennale (PST 2021-2023) di Regione Lombardia
Il Programma Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico è uno dei
principali strumenti di governance introdotti dalla legge regionale “Lombardia e Ricerca e Innovazione”
(l.r. 29/2016), con l’obiettivo di promuovere i temi della ricerca e dell’innovazione a supporto dei bisogni
del territorio. Il Programma Strategico per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico di
Regione Lombardia ha quindi l’obiettivo di tracciare le linee di sviluppo della ricerca e dell’innovazione
per rispondere alle sfide globali del nostro tempo, attraverso un approccio distintivo, che metta al centro
di tutte le scelte la persona e i suoi bisogni.

L’incrocio del PST 2021-2023 con i tavoli di lavoro del Cluster SCC ha portato alla definizione dei seguenti
obiettivi:

Nella restante parte del documento vengono riportati i Progetti Strategici che le nostre imprese e centri
di ricerca hanno elaborato, anche grazie al lavoro svolto all’interno dei tavoli di lavoro. Tali Progetti sono
declinati secondo la struttura del PST 2021-2023 e, pertanto, classificati nell'ambito degli ecosistemi
individuati e d’interesse del Cluster SCC che sono:

● Salute e Life Science
● Cultura e Conoscenza
● Connettività e Informazione
● Smart Mobility & Architecture
● Sostenibilità
● Sviluppo Sociale

Per ogni Progetto Strategico vengono inoltre messi in evidenza gli aspetti chiave quali tecnologie e ambiti
di innovazione, punti di forza e di debolezza, gli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU sui Sustainable
Development Goals (SDGs) a cui i progetti rispondono.
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Ecosistema SALUTE E LIFE SCIENCES
Come potrebbe essere il futuro delle Smart Cities nell’ambito dell’ecosistema “Salute e
Life Sciences”
Giovedì, 12 Novembre 2032. Giornata agitata qui nella cabina di controllo del centro pandemico della
regione Lombardia. Lo schermo centrale continua a fornire la previsione da qui a 15 giorni dell’influenza
stagionale e i dati sembrano preoccupanti. La variante di quest’anno riduce notevolmente l’efficacia del
vaccino e dal ministero ci fanno sapere che nuovi farmaci e vaccini non saranno pronti prima del 15
gennaio. C’è quindi da mettere in atto nuovamente il protocollo di livello 3. Ormai è abbastanza rodato,
quindi io non sono particolarmente preoccupato e ho preso mezza giornata di ferie perchè, un po’ in
ritardo ma oggi non posso più rimandare la visita annuale di checkup, che è gratuita perchè passata dal
mio piano welfare, ma “com’è, come non è” la mia assicurazione mi obbliga a prendere permesso.

La scelta di vivere fuori città mi pesa solo in questo periodo dell’anno, proprio perchè in questo mese,
vista la natura del mio lavoro, vengo in ufficio tutti i giorni. Ma se riesco a prendere il treno delle 13:30
dovrei evitare il sovraffollamento.

Nel mio vagone del treno sembrano tutti abbastanza tranquilli, eccetto una strana coppia con le vecchie
mascherine integrali. Forse sono l’unico con i nuovi microfiltri nasali, tutti gli altri sembra non usino
precauzioni. Segno che non c’è preoccupazione nell’aria.

Finalmente a casa. Apro la porta di casa, ma la doccia d’aria igienizzante della porta di ingresso non
parte. Chiamo subito il tecnico, che mi dice che verrà a sistemarla domani.

Nel frattempo vado a dare un’occhiata alla stanza infermeria, la mia è davvero piccola, ci sta a malapena
la poltrona-lettino, anche se poi quando si accendono gli schermi alle 3 pareti sembra gigantesca.

L’infermiera di quartiere arriverà alle 18 e ho tutto il tempo per fare un po’ d’ordine.

Ecco, deve essere lei. Non è quella dell’anno scorso, mi accenna al problema della doccia igienizzante, ma
credo abbia già controllato sul suo terminale che è previsto l’intervento del tecnico per domani.

Inizia a illustrarmi le nuove misure di prevenzione dell’infezione anche in correlazione al mio quadro
clinico, probabilmente ignora il mio lavoro presso l’autorità regionale, e questo mi gratifica perché sa
quello che deve sapere sul mio stato di salute e non il resto, segno che il sistema a layer sulla privacy
multilivello fa il suo lavoro. Attualmente siamo al protocollo 2 e l’infermiera ha già assimilato
l’aggiornamento del percorso di supporto e informazione ai pazienti. Resto sempre stupito di quanto
tempo dedichino a ogni singola persona, sarà già passata mezz’ora e ancora dobbiamo iniziare il
check-up. Un tempo sarebbe stato impensabile e antieconomico dare tanta priorità al rapporto col
paziente, ma bene così, questo credo sia uno dei più grandi successi ottenuti da Regione in campo
sanitario.

Inizia il checkup, e le schermate iniziano a proiettare la spiegazione del lavoro che sta facendo
l’infermiera. Prima partono i test legati alla funzionalità cardiaca e respiratoria, poi ci saranno quelli di
prevenzione sulle varie forme tumorali. Anche se alcuni ormai hanno un tasso di mortalità molto bassa,
la prevenzione resta l’arma più potente che abbiamo.

Tralascio cosa è in grado di fare questo lettino e le sonde che ha a disposizione, che però l’infermiera
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gestisce molto bene.

“Signor Rossi, mi dispiace ma dobbiamo fare un accertamento”, mi dice l’infermiera. Ora dovrà scegliere
il medico con cui fare la televisita. La parete principale mi propone tre opzioni tra i medici attualmente in
turno e liberi ora: il medico del Sistema Sanitario, un medico convenzionato con l’assicurazione del piano
wellfare e un medico a pagamento di un centro specializzato. L’infermiera mi fa notare che il medico del
Sistema Sanitario Regionale è quello col rating più alto e così vado senza indugio su quello. Mi dice
comunque che potrò inviare il filmato e i dati al medico della mia assicurazione o altri medici di mia
scelta successivamente per una second-opinion.

Il medico si presenta, mette il visore e guida l’infermiera nel muovere la sonda all’interno della mia
bocca. “Tutto ok” - mi dice - “il warning che ha fatto scattare la necessità di accertamenti è dato da una
combinazione dei dati relativi al mio stato di salute, dal protocollo 2 del piano pandemico e dalle analisi
del microbiota intestinale che il mio wc ha fatto automaticamente la settimana scorsa”.

Resta l’ultima domanda, che mi fa l’infermiera: “Vuole fare il vaccino per l’influenza stagionale?” - “Le
illustro il perché della posizione a supporto e quello della posizione che sostiene la possibilità di non
farlo. Infine le illustro le indicazioni a cui si deve attenere qualora restiamo con il protocollo di livello 2 o
nel caso si passi a livelli di protocollo superiori sia in un caso che nell’altro”. Devo dire che qui non posso
non farmi influenzare dal mio lavoro e dal sapere, qualche giorno prima degli altri, che verosimilmente
quest’anno faremo circa 40 giorni con il protocollo di livello 3 attivo. Se non mi sottoponessi al vaccino
mi verrebbe attivata la marcatura biologica, e allo scattare del livello 3 alcune attività mi sarebbero
precluse. C’è chi sceglie questa via. So anche che il vaccino che mi verrà somministrato è efficace solo al
50% contro la nuova variante, ma questo 50% nel periodo delle festività è un gesto di responsabilità per i
miei famigliari, visto che non vorrei rinunciare a godermi la loro completa presenza nella settimana di
Natale.

Progetti correlati a supporto dello scenario

- Cabina di controllo pandemico della regione Lombardia (tracciamento della situazione
sanitaria, degli operatori, previsioni e simulazione di situazioni avverse).

- Piattaforma di formazione del personale sanitario per la comunicazione e l’informazione ai
pazienti e per l’uso delle nuove tecnologie.

- Studio di nuovi modelli virtuosi e sostenibili di gestione del sistema sanitario basato sulla
simbiosi tra i diversi stakeholder dell’ecosistema (regione, ministero, strutture sanitarie
pubblico/private paziente, assicurazioni, datori di lavoro, …).

- Tecnologie medicali innovative a supporto della deospedalizzazione (lettini per la visita a
domicilio, sistemi di igienizzazione domestici, nuovi strumenti diagnostici, realtà aumentata,
….)

- Sistemi di tracciamento per la sicurezza delle persone
- Sistemi evoluti di gestione della privacy e della sicurezza delle informazioni
- Biomateriali e dispositivi di protezione individuali evoluti
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PS1: Healthcare resiliente
Piattaforma a servizio delle autorità sanitarie per il monitoraggio e la previsione delle pandemie per una
pianificazione efficiente delle risorse sanitarie

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend internazionali

L’epidemia dovuta al coronavirus è iniziata a fine 2019 in Cina e si è
rapidamente diffusa in tutto il mondo. Il primo Paese ad essere
severamente colpito da questa epidemia è stata l’Italia ed in
particolare la Lombardia. Al fine di prevenire il COVID-19, diverse
misure di sanità pubblica sono state rapidamente adottate a seguito
del diffondersi dell’infezione, in particolare in termini di protezione
individuale, nonché di restrizione della mobilità e dei contatti
sociali.

Le autorità sanitarie si sono trovate ad affrontare una pandemia
senza precedenti che, dopo 2 anni, ancora non si è esaurita,
nonostante la diffusione dei vaccini e delle misure restrittive. I
decisori in ambito sanitario necessitano pertanto di strumenti di
supporto che ottimizzino le tempistiche di azione, al fine di tutelare
la popolazione e salvaguardare il proprio territorio. Inoltre
l’adozione di un sistema a livello nazionale/regionale,
uniformerebbe le procedure regionali/provinciali, favorendo la
percorribilità iterativa dei processi, incrementando la trasparenza
ed evitando eventuali errori puntuali nella gestione dei dati.

La rilevanza dell’ottimizzazione della logistica dell’ultimo miglio è in
linea con il controllo dell’inquinamento atmosferico nella logica
delle politiche di ONE-HEALTH.

Breve descrizione dell’idea Questa proposta prevede lo sviluppo di una piattaforma, basata su
tecnologie abilitanti, a supporto dei tecnici e dei decisori in ambito
di Sanità Pubblica, per la pianificazione efficiente e puntuale delle
risorse sanitarie. La soluzione proposta consiste in uno strumento di
analisi e disamina delle dinamiche spazio-temporali di diffusione di
eventuali emergenze sanitarie (come il COVID-19), nonché di
previsione dell’andamento dell’infezione nel breve periodo tramite
modelli di intelligenza artificiale, valutando anche, mediante scenari
“alternativi”, l’effetto dovuto all’adozione di misure restrittive per il
contenimento del contagio. Grazie alla visualizzazione incentrata su
mappa, tale piattaforma permette la rapida individuazione di
eventuali focolai e l’identificazione delle zone geografiche che
presentano un maggiore rischio per la salute dovuto alle condizioni
locali in cui vive la popolazione. Inoltre l’applicazione può
monitorare la vulnerabilità e l’affollamento della popolazione, ad
esempio attraverso tecnologie di osservazione satellitare, la densità
di veicoli sul territorio e l'analisi dei sistemi di videosorveglianza.
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Tecnologie, ambiti ricerca e
innovazione

● Sistemi che, geolocalizzando dati sanitari ed ambientali ne
permettano la navigazione, l’analisi e l’interrogazione su
una base cartografica.

● Utilizzo di tecniche di machine learning avanzate come il
convolutional-long short term memory, convLSTM in grado
di tenere in considerazione sia l’andamento temporale che
la distribuzione a livello spaziale del fenomeno in corso.

● Strumenti di monitoraggio del traffico in tempo reale.
● Tecniche e tecnologie legate alla sicurezza dei dati e alla

privacy.

Punti di forza ● Visualizzazione spaziale, oltre che temporale, tramite mappa

delle dinamiche e della diffusione dell’epidemia in termini

ad esempio di casi/ospedalizzazioni/decessi, facilitando

l’individuazione di eventuali focolai di contagio, nonché

l’identificazione delle zone geografiche più critiche.

● Snellimento dei processi di elaborazione dei dati da parte

del personale delle autorità sanitarie locali.

● Supporto per una pianificazione efficiente delle risorse

sanitarie tramite la previsione dell’andamento

dell’emergenza in atto.

● Valutazione degli effetti legati all’applicazione di politiche

restrittive in materia di salute pubblica.

Punti di debolezza ● Importanza dell’Human in the Loop: la definizione del

sistema di elaborazione ottimale e l’apprendimento del

modello necessitano dell’esperienza umana sul preciso

contesto.

● Non sottovalutare il dimensionamento del Cloud in base ai

dati da gestire.

● Gestione Privacy e dell’etica dei dati sanitari e personali.

● Sicurezza della piattaforma.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Life Science
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PS2: Salute360°
Integrazione delle componenti di benessere fisico, mentale e sociale nella gestione della salute dei
cittadini grazie alle tecnologie digitali

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Anche a seguito dell’attuale contesto generale di pandemia da
Covid19, e del generalizzato incremento di problematiche collegate
non soltanto alla mancanza di movimento, ma anche quelle di
socialità, l’impatto sul fisico e sulla mente dei cittadini può essere
notevolmente negativo, ed aggravare il precario equilibrio raggiunto
dopo quasi un anno di restrizioni e lockdown. Il fisico (e/o la mente)
dei cittadini può reso più resiliente tramite azioni mirate al wellbeing
della popolazione di tutte le fasce d’età.

Breve descrizione
dell’idea

Il progetto propone la messa in campo di strumenti e tecnologie di
integrazione delle componenti di benessere fisico, mentale e sociale
nella gestione della salute dei cittadini.
In particolare si propongono strumenti evoluti di monitoraggio
tramite sensoristica indossabile di parametri atti a misurare il
benessere cognitivo e sociale degli individui, specialmente nelle fasce
più deboli della popolazione.
Il progetto propone l’elaborazione dei dati acquisiti al fine di
elaborare interventi e prestazioni dei servizi sociali in modo
preventivo e personalizzato, utilizzando la stessa tecnologia per
l’erogazione dei servizi.

Tecnologie, ambiti ricerca
e innovazione

● Sensoristica applicata in capi di abbigliamento per il
monitoraggio dello stress fisico e mentale, collegato – ad
esempio – alla sedentarietà ed alla solitudine.

● Sensori integrati con soluzioni di assistenza domestica (es.
Alexa) per il miglioramento del supporto psicologico.

● Sistemi di screening automatico basati su intelligenza
artificiale ed accessibili via chat/voce (BOT) attraverso i
sistemi di messaggistica comuni (WhatsApp, Facebook, ...).

● Sistemi di visita remota (video) integrati con cartella clinica
del cliente.

Punti di forza ● Tematica di interesse regionale e su scala
nazionale/internazionale per i profondi cambiamenti che
hanno impattato sulla socialità delle nostre comunità.

● Riduzione dello stress e fortificazione della coesione sociale.
● Possibilità di integrare ed implementare la sensoristica e

l’analisi dei dati in un ambito come quello del monitoraggio
della salute mentale.

● Sfruttamento di sensoristica e dati raccolti per monitorare le
condizioni psico-fisiche degli utilizzatori.
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Punti di debolezza ● Problematiche eventuali di privacy sulla gestione di dati
biometrici/medici.

● Interazione con strumenti “digitali” può essere difficoltosa
per la popolazione anziana, più soggetta a stress fisici oltre
che mentali.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Life Science

PS3: Città elder-friendly supportate da sistemi di mobilità dolce e sostenibile

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Analizzando i dati demografici forniti dal portale della Regione
Lombardia si può osservare come il rapporto di coesistenza fra la
popolazione anziana over 65 e la popolazione più giovane under 14
indichi una tendenza di crescita costante: valori che raggiungono il 170
(come per la Lombardia, notando un trend dell’Italia intera ancora
superiore) indicano elevata presenza di soggetti anziani rispetto ai
giovanissimi.
L’aumento della popolazione over 65 comporta la necessità di adeguare
le politiche e l’assistenza per ridurre quei problemi potenzialmente gravi
che sono classici di questo andamento: l’analisi dei percorsi di
camminabilità (walkability) è uno degli strumenti di pianificazione e
regolamentazione più utili che permette al cittadino facile interazione
attraverso dashboard e app di facile utilizzo. La condizione essenziale è
che i dataset siano accuratamente realizzati.
Attraverso queste analisi è inoltre possibile riqualificare la città
comprendendone i punti deboli: grazie a questo tipo di elaborazioni si
può inoltre procedere a verificare le possibili soluzioni tramite i modelli
realizzati che è tendenzialmente sempre meno dispendioso che attuare
piani errati verificandone gli effetti troppo in ritardo.
Infine si segnala un altro ambito di ricerca degli stakeholder lombardi,
ovvero quello dei sensori 3D attivi, che sono la base per le tecnologie
avanzate di gestione della sicurezza del traffico veicolare e dei flussi di
persone (in maniera anche anonima), indispensabili ad esempio per la
gestione delle interferenze tra flussi di persone nel caso di pandemie o
verifica del rispetto delle regole di distanziamento.
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Breve descrizione
dell’idea

L’obiettivo di questo Progetto Strategico origina dalla convergenza di
due grandi esigenze della nostra epoca: ridurre le emissioni inquinanti
rendendo migliore la qualità dell’ambiente e rendere le nostre città più
amiche degli anziani e delle persone aventi difficoltà motorie.
Da una parte è possibile estendere i DB topografici normalmente usati
dalle Amministrazioni in modo da rendere computabili aspetti come la
camminabilità: qual è la distanza fra le abitazioni e alcuni servizi
essenziali come i negozi, le farmacie, le fermate del bus. Le funzionalità
implementabili consentono non solo di misurare la distanza, ma anche
la qualità del percorso: marciapiede largo, stretto, con o senza scivoli.
Dall’altra parte, si vuole ingegnerizzare il modello attraverso specifiche
funzionalità di interrogazione delle informazioni, monitoraggio dei dati
rilevati da sensori in campo afferenti all’Internet of Things (IoT), con
specifico riferimento al controllo delle emissioni, la misurazione della
qualità dell’aria e le condizioni climatiche.
Infine, le tecnologie mobili consentono di guidare i cittadini in modo
che scelgano i percorsi più adatti a loro, che siano informati se è
avvenuta qualche modifica, che sappiano dove si trova il bersaglio più
adatto a loro. Le stesse tecnologie consentono ai cittadini di diventare
antenne e rilevatori: mandando messaggi quali ad esempio: “Questo
tratto del marciapiede è spesso ostruito dalle auto in sosta” o “Questo
tratto del marciapiede è spesso sporco”.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Tecnologia mobile per la navigazione personale, l’erogazione di

suggerimenti personalizzati e l’invio da parte degli utenti

informazioni e segnalazioni.

● Uso di immagini da satellite per ottenere informazioni quali la
temperatura al livello del suolo e la estensione delle aree verdi.

● Tecniche di machine-learning e AI per estrarre dai database
esistenti (DB topografico, digital twins) le informazioni
necessarie per questo OS.

● Classificazione dei percorsi, marciapiedi, gradini, rampe: utilizzo
del dato per la realizzazione di analisi e pianificazione degli
interventi con impatto sulla produzione di materiali per edilizia.

● Sistemi predittivi dell’inquinamento per la gestione integrata
del traffico e della viabilità.

Punti di forza ● Larga diffusione di un DB topografico standard, che potrebbe
essere una base.

● Grande bisogno di favorire l’adozione ampia di stili di mobilità
dolce e sostenibile.

● La città di Milano sta realizzando un digital twin estremamente
innovativo; potrebbe fungere da driver.

● Competenze regionali per le emergenze: comunicazione
bidirezionale col cittadino che può personalizzare la “propria
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città” in base alle sue esigenze del cittadino
● Risparmio in campo sanitario grazie all’utilizzo dei dati per la

prevenzione

Punti di debolezza ● Necessità di personale altamente qualificato per la gestione e
l’elaborazione del dato: bisogna formare correttamente chi
mantiene a regime il sistema.

● Infrastrutture e reti di connessione devono essere di alto profilo
per garantire fluidità di utilizzo.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Smart Mobility & Architecture

PS4. Prevenzione e monitoraggio delle patologie cardiovascolari.

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Le malattie cardiovascolari (CVD) sono un gruppo di patologie che
colpiscono il cuore e/o l’intero sistema dei vasi sanguigni dell'organismo.
Tali malattie rappresentano oggigiorno la principale causa di morte a
livello globale, con una stima di 17,9 milioni di vittime ogni anno
(https://www.who.int/health-topics/cardiovascular-diseases#tab=tab_1)
e 3,9 milioni di decessi in Europa e oltre 1,8 milioni di morti nell'Unione
Europea (https://ehnheart.org/cvd-statistics.html). In Lombardia, i
decessi per eventi cardiovascolari si aggirano intorno a 31.000 per anno,
su circa 99.000 decessi complessivi (31,3 %), mentre i ricoveri per eventi
cardiovascolari sono circa 130.000 anno, che portano a stimare una
popolazione compresa tra 650.000 e 950.000 pazienti.
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Breve descrizione
dell’idea

Questo Progetto Strategico si basa sull’uso della telemedicina per la
realizzazione di un’integrazione ospedale-territorio finalizzata alla
prevenzione e al monitoraggio delle malattie cardiovascolari.
Il Progetto si articola su due ambiti:

● prevenzione, per l’individuazione di eventuali patologie in
soggetti sostanzialmente asintomatici;

● monitoraggio domiciliale e/o in mobilità, per ridurre le
re-ospedalizzazioni e monitorare l’aderenza terapeutica in
soggetti cronici.

Le attività di prevenzione avverranno attraverso l’arruolamento dei
soggetti a valle della compilazione della carta del rischio da parte delle
Farmacie e dei Medici di Medicina Generale della Regione; il
monitoraggio dei parametri biologici sarà gestito da un centro servizi di
telemedicina con specialisti refertanti appartenenti a centri d’eccellenza
accreditati.
I soggetti con patologie cardiovascolari individuati tra gli asintomatici
saranno indirizzati verso gli ospedali regionali di riferimento per i
necessari approfondimenti diagnostici e le azioni terapeutiche del caso.
Successivamente, saranno monitorati al domicilio, dal punto di vista
operativo, con un protocollo gestito dal centro servizi di telemedicina e
dall’ospedale di riferimento dal punto di vista medico.
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Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Centro servizi di telemedicina, con call center h24 dedicato al
supporto operativo, sia funzionale che tecnico.

● Piattaforma software ERP per la gestione di tutte le attività di
telemedicina.

● Dossier sanitario personalizzato alimentato sistematicamente con
i dati sanitari raccolti, che, con l’analisi dei trend e degli
scostamenti dai valori medi e/o soglia stabiliti, costituisce un vero
e proprio sistema di supporto alle decisioni per il team medico
incaricato, facilitando la definizione di percorsi di cura
personalizzati.

● Mobile APP per la connessione con medical devices per la
raccolta dei dati sanitari e l’interazione bidirezionale con il
paziente (patient engagement), in combinazione con sistemi di
comunicazioni quali video-visita, bot, Alexa, Google Nest, etc.

● IoT wearable devices, quali ad esempio:
○ Elettrocardiografo digitale monotraccia di ultima

generazione, dotato di intelligenza artificiale on-board
(algoritmi interpretativi), capace di filtrare la traccia ECG
e suggerire allo specialista refertante la presenza di
determinate anomalie.

○ Rilevatore della pressione arteriosa per il monitoraggio
domiciliare (HBPM – Home Blood Pressure Monitoring)
per il monitoraggio dell’ipertensione.

○ Contapassi
○ Bilancia
○ Saturimetro a trend
○ Glucometro

Punti di forza ● Velocità d’implementazione e alta scalabilità.
● Ottimizzazione delle risorse del sistema sanitario regionale grazie

a prevenzione e contenimento delle re-ospedalizzazioni.
● Sistema innovativo, efficace ed efficiente, per la “messa in rete”

dei principali attori sanitari regionali.
● Soluzione regionale verticale di telemedicina coerente con la

Piattaforma Nazionale di Telemedicina di prossima attivazione.
● Miglioramento da parte dei pazienti della “user experience” dei

servizi sanitari, grazie alla percezione di un contatto costante con
gli attori responsabili.

● Sistemi e prodotti sostanzialmente “made in Lombardia”.

Punti di debolezza ● Difficoltà di effettivo coinvolgimento dei Medici di Medicina
Generale.
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Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema della Salute e delle Life Science
Ecosistema della connettività e dell’informazione
Ecosistema dello sviluppo sociale

Ecosistema CONNETTIVITA’ E INFORMAZIONE
Come potrebbe essere il futuro delle Smart Cities nell’ambito dell’ecosistema
“Connettività e Informazione”
Giovedì 15 maggio 2025. Nel Living Lab dell’Università di Bergamo stanno installando la prima antenna
6G in Italia. Questo consentirà a noi ricercatori del Living Lab di UniBG, ma anche a quelli che fanno parte
della rete dei Living Lab lombardi di effettuare nuove sperimentazioni. La prima applicazione che
sperimenteremo sarà quella della telepresenza immersiva e olografica. E’ la stessa tecnologia che
permetterà le operazioni chirurgiche a distanza con totale immersione del medico nel contesto del luogo
dove viene fatta l’operazione, con neurofeedback sensoriali a 360° (tattili, olfattivi, acustici, compresa la
direzionalità dalla fonte).

Noi però qui a Bergamo la utilizzeremo per fornire agli utilizzatori del living lab la possibilità di realizzare
e sperimentare le applicazioni che sfruttano le informazioni situazionali, capaci di stabilire forma,
materiale, e posizione degli oggetti che sono nel campo dell’antenna, oltre che le applicazioni di
sicurezza informatiche basate sul concetto di zero trust.

L'installazione verrà completata in 2 settimane e il primo protocollo sperimentale è già in approvazione
al comitato etico per gli studi sulle nuove tecnologie. Di fatto non è altro che la versione evoluta di un
robot che abbiamo già testato lo scorso anno. Ora con queste nuove funzionalità vediamo come
reagiranno gli ignari utenti con cui entrerà in contatto. Mi aspetto qualche bug all’inizio, ma le
potenzialità sono enormi e se si verificano 10 interazioni al giorno i tempi di apprendimento saranno
veramente brevi.

Bene, non vedo l’ora di iniziare.

Progetti correlati a supporto dello scenario

- Reti di Telecomunicazioni del Futuro (fisse e mobili)
- Living Lab Network per lo sviluppo di servizi urbani data/A.I.-driven
- Brain Machine Interface
- Privacy e sicurezza informatica
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PS5: Reti di Telecomunicazioni del Futuro (fisse e mobili)

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend internazionali

Il potenziamento delle reti a larga banda in cavo e radio e l’accesso
alle tecnologie e ai servizi digitali rappresenta un elemento chiave a
livello europeo e a livello regionale, sia nell’ottica di garantire un
sempre maggiore soddisfacimento del bisogno delle persone di
connettersi con gli altri e con le fonti di dati, sia per supportare lo
crescita del tessuto industriale e dei servizi.

Breve descrizione dell’idea L’idea è quella di stimolare e rafforzare l’accesso alla larga banda,

alle applicazioni utilizzabili in mobilità, in generale alle tecnologie

digitali sia nei centri urbani che nelle aree rurali, supportando le

Pubbliche Amministrazioni a verificare la consistenza e l’accessibilità

delle infrastrutture TLC, a monitorarne gli sviluppi in corso, a

promuovere in modo attivo la pianificazione e la realizzazione di

nuove infrastrutture.

Questo attraverso progetti per lo sviluppo coordinato delle

infrastrutture a larga banda in cavo e radio per soddisfare le mutate

esigenze “organizzative di vita e operatività” capaci di sfruttare due

tecnologie chiave:

● advanced wired communication networks

● new paradigms for wireless networks.

Tecnologie, ambiti ricerca e
innovazione

● Reti a banda ultralarga nei centri urbani e in aree

extraurbane.

● Reti radio 6G.

● Architetture e tecnologie di edge computing.

Punti di forza ● Forte presenza delle organizzazioni regionali nei progetti di

ricerca sulle reti ottiche di nuova generazione, con focus

sullo sviluppo di metodi di controllo innovativi per la

gestione dinamica, flessibile ed economica delle risorse di

rete.

● Centri di ricerca regionali coinvolti in progetti di ricerca per

lo sviluppo di nuove architetture e tecnologie di rete volte a

soddisfare requisiti di flessibilità, dinamicità e

programmabilità (e.g. SDN - Software Defined Network, NFV

- Network Function Virtualisation, SON - Self Organising

Networks)”.

Punti di debolezza La presenza di diversi soggetti attivi nella realizzazione di

infrastrutture TLC rende a volte difficile il coordinamento con gli
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obiettivi di governance pubblica.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Connettività e dell’informazione

PS6: Next Generation Cloud e spazi dati federati al servizio delle Smart City

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend internazionali

Lo sviluppo ed il potenziamento delle piattaforme per cloud

computing, data storage, intelligenza artificiale e delle piattaforme

informatiche costituisce una priorità per Regione Lombardia sia per

permettere lo sviluppo di servizi innovativi per i cittadini sia per

garantire alle aziende e a tutti gli operatori economici adeguate

infrastrutture per la transizione digitale.

Studio e sviluppo di un ambiente di condivisione “governata” di dati

(pubblici e privati) di ambito cittadino secondo il paradigma dei

“data space”. I dati possono essere relativi a infrastrutture,

ambiente, salute, turismo, industrie ospitate, e così via. Il risultato

sarà un sistema costituito da archivi distribuiti e integrazione “al

bisogno” basata su policy e regole condivise.

Alcuni esempi riguardano gli ambiti del Water Management, Waste
Management, Sicurezza delle infrastrutture, Sicurezza del cittadino,
Monitoraggio allagamenti, Controllo traffico/smart parking, ...

In questa visione la governance dei dati è una funzione

fondamentale, anche in rapporto alle esigenze di “data sovereignty”

correntemente dibattute a livello nazionale ed europeo, e l’utilizzo

di teconlogie di tutela dei cittadini quali cybersecurity e blockchain

risultano fondamentali.

Breve descrizione dell’idea Il progetto ha lo scopo di promuovere lo sviluppo di infrastrutture e
servizi a supporto della digitalizzazione delle imprese e
dell’adozione di strumenti digitali da parte dei cittadini e delle
comunità regionali.

Concretamente, il progetto porterà all’integrazione di un set di
servizi in ambito Smart City all’interno di un Cloud di nuova
generazione che avrà il ruolo di fornire una visione globale dei
servizi gestiti, applicati all’insieme dei dati appartenenti a “spazi”
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molto variegati.

Particolare rilievo si darà a tutti i casi d’uso che comprendono
l’integrazione e il trattamento analitico di spazi dati eterogenei o di
dati di provenienza diversa anche se appartenenti allo stesso spazio
dati: si pensi, solo per fare pochi esempi, all’incrocio degli spazi dati
relativi ai beni culturali ed al turismo con quelli relativi alla mobilità
e alla sicurezza cittadina e territoriale; oppure ai dati di
monitoraggio delle emergenze elaborati con quelli di stato delle
infrastrutture critiche e con quelli ambientali e meteorologici. Tali
casi d’uso sono destinati a mostrare la particolare rilevanza – sia per
l’interesse pubblico sia per finalità di business – dell’utilizzo
standardizzato e sicuro di data spaces : il possessore del contenuto
informativo potrà partecipare al relativo spazio dati mantenendo il
controllo e anche, in prospettiva, avere un vantaggio economico
nella condivisione degli stessi (nel quadro di un reale “data market”
regolamentato).

Tecnologie, ambiti ricerca e
innovazione

● Ambienti multicloud, cloud ibridi, data storage, sistemi AI e
servizi collegati.

● Piattaforme e metodi di integrazione distribuita, “federata”,
dei dati, secondo standard internazionali.

● Metodi e tecnologie di AI / ML in contesti predittivi.
Validazione di tali metodi in contesti “high risk”.

● Tecnologie (es., geospaziali) coinvolte nello sviluppo degli
“urban digital twin”.

● Metodi e tecnologie di “data governance”.
● Blockchain per la realizzazione del “data market”.

Punti di forza ● Ricchezza dell’insieme dei dati da un lato, e dei servizi
dall’altro, potenzialmente disponibili in un contesto cittadino
e produttivo come quello lombardo.

● Contributo allo sviluppo di un “data market” bidirezionale,
pubblico-privato, in grado di sfruttare in modo
assolutamente governato la mole di dati di varia
provenienza.

● Inserimento in un doppio contesto, quello dei “data spaces”
e dell’AI applicata a contesti critici, di particolare interesse
europeo (ed extra-europeo), con molteplici enti, alleanze e
iniziative coinvolte.

● Concetto di servizi per la città basato su sistema federato di
dati aperto e facilmente scalabile.

● Governance complessiva, con uso controllato e “trusted” dei
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dati e trasparenza del processo di definizione delle “policy”
di utilizzo e del flusso informativo.

● Approccio ovunque possibile standardizzato (realizzato in
parallelo allo sviluppo di standard e “best practices” europee
rilevanti). Dimostrazione dell’efficacia di un ambiente
operativo aperto non legato in modo esclusivo a soluzioni di
singoli player (solitamente internazionali).

● Possibilità di interoperare con altre piattaforme cittadine per
servizi specifici (ad es., nell’ambito della mobilità).

Punti di debolezza ● Potenziale pluralità di stakeholder, dal punto di vista sia del

possesso sia dell’uso dei dati (necessaria azione di

coordinamento “a monte”).

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Connettività e dell’informazione

PS7: Living Lab Network per lo sviluppo di servizi urbani data/A.I.-driven

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend internazionali

Diverse startup sono nata in questi anni in Lombardia, che punto
all’uso di algoritmi di intelligenza artificiale in applicazioni concrete
a servizio dei cittadini
La maggior parte, se non tutti i sistemi attuali, basati su intelligenza
artificiale, soffrono del grande problema della qualità dei dati di
training della parte algoritmica. Esistono infatti 2 principali
categorie di dataset, che vengono utilizzate per l’addestramento
degli algoritmi di machine learning: quella dei dati creati “in
laboratorio”, che soffre quindi di un problema di artificiosità, e
quindi spesso non in grado di rappresentare situazioni reali, e quelli
derivanti da situazioni “wild”, dove i dati vengono intercettati a
livello applicativo dal reale utilizzo del sistema. In questo secondo
caso abbiamo un problema legato proprio alla mancanza di
controllo e al non poter capire tutte le condizioni che hanno
generato il dato. L’approccio Living Lab alla generazione del dataset
di training si propone proprio di superare questo genere di
problematiche, garantendo da una parte affidabilità delle
informazioni, dall’altra il fatto che questi dati siano generati in
situazioni quanto più prossime a quelle reali. Questo potrà
certamente permettere ai modelli di training di raggiungere dei
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livelli di “accuracy” più elevati di quelli allo stato dell’arte,
permettendo alla ricerca di progredire in tal senso.

Breve descrizione dell’idea Il progetto ha lo scopo di creare un ecosistema fisico favorevole alla
raccolta di ingenti quantità di dati e allo sviluppo di algoritmi volti a
implementare soluzioni e servizi per la qualità della vita dei cittadini
nelle città del futuro.
Il progetto, prevede la realizzazione di una rete di Living Lab sul
territorio lombardo con l’obiettivo di progettare, sviluppare,
raccogliere dati per l’addestramento di algoritmi di Artificial
Intelligence e validare in larga scala un ecosistema integrato di
tecnologie abilitanti, prodotti IoT, connettività 5G e applicazioni in
grado di offrire servizi innovativi per il miglioramento della qualità
della vita dei cittadini lombardi e non solo.
Il progetto intende comprendere anche lo studio delle modalità di
governo e controllo delle applicazioni di AI coinvolte nei servizi
(specie a fini predittivi), in base agli avanzamenti della normativa e
delle tecnologie in materia attese nei prossimi anni. La rilevanza di
questo aspetto è segnalata dalla possibilità di uso di applicazioni AI
classificate come “high risk”, in quanto relative sia a servizi fornibili
al cittadino, sia a risorse o infrastrutture critiche.

Tecnologie, ambiti ricerca e
innovazione

Il Progetto presenta sostanzialmente due punti di innovazione

assoluta rispetto allo stato dell’arte: Il primo è portato dal fatto di

creare ambienti favorevole alla raccolta di dati di qualità

sufficientemente elevata da poter essere utilizzati per

l’addestramento di algoritmi di machine learning, che potrebbero

portare un reale valore nella vita dei cittadini. Il secondo punto di

innovazione è quello di creare ambienti favorevoli alla

sperimentazione e validazione di soluzioni innovative come

large-scale pilot. Questo, porta un grande vantaggio agli attori della

ricerca lombardi, ma anche alle aziende e alle startup che hanno

bisogno di fare attività di sperimentazione e validazione di soluzioni

innovative con un numero significativo di utenti, tale da dare

valenza e credibilità scientifica ai risultati raggiunti.

Punti di forza Ricadute positive per i technology provider di RL: le Startup e le PMI

lombarde dell’intelligenza artificiale e non solo, avranno dei luoghi

fisici di acquisizione dei dataset adeguati all’addestramento dei

propri algoritmi oltre a degli ecosistemi di sperimentazione di

tecnologie innovative in grado di velocizzazione l'immissione sul

mercato di prototipi (sviluppati dalle stesse aziende, ma anche da

università e centri di ricerca), tramite la realizzazione di specifici

Pilots, realizzati con utenti reali.
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Ricadute per il sistema della Ricerca: Creare un network Living Lab

capace di aprire i propri dati alla ricerca e aggregare nuovi living lab

pone le basi per una ricerca di sempre maggiore qualità e capace di

generare risultati effettivamente trasferibili al mercato, capace

quindi di far stabilire ai centri di ricerca collaborazioni in ambito

industriale di sempre maggior rilevanza.

Punti di debolezza ● Necessità di un forte coordinamento del network.

● Privacy e data quality.

● Necessità di coinvolgere larghe coorti di utenti.

● Mancanza di competenze dedicate alla gestione dei living

lab.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Connettività e dell’informazione

Ecosistema SMART MOBILITY & ARCHITECTURE
Come potrebbe essere il futuro delle Smart Cities nell’ambito dell’ecosistema “Smart
Mobility & Architecture”
Venerdì 26 Marzo 2027. Oggi devo andare a lavorare in ufficio. Ho un paio di compiti che posso svolgere
solo lì entrando nel Digital Twin della città.

Mi siedo in postazione e indosso il mio caschetto. Come prima cosa devo fare alcuni rilievi per la
costruzione di un nuovo palazzo, un po’ come si faceva quando si usava il teodolide per calcolare gli
angoli azimutali: devo fare alcune considerazioni e i soli dati ricevuti dall’impresa non mi bastano.
Preferisco rendermene conto personalmente entrando nel Metaverso. Secondo il sistema, il Digital Twin
dell’intera Lombardia è stato ricostruito proprio stanotte con i dati rilevati nel mondo reale aggiornati
negli ultimi 30 giorni. Ho quindi il massimo livello di fedeltà possibile.

L’impresa costruttrice mi ha anche già passato il DT del palazzo, quindi una volta fatti i rilievi dovrò anche
fare alcune simulazioni vivendo la situazione molto prossima alla realtà. Sempre un po’ provante, ma
oggi non prevedo nulla di particolarmente impegnativo. Farò solo alcune simulazioni di terremoti di
bassa scala e poi simulerò la mancanza di energia elettrica per verificare la resilienza del sistema
operativo dell’edificio.

Fatti i prelievi di cui parlavo, iniziamo con un giretto nel palazzo. Entro nella hall e mi sembra sia tutto ok,
ora vanno di moda questi sistemi di trasporto verticale (a scale mobili) che fanno comunque fare 30
scalini indipendentemente dal piano da raggiungere. Il mio personaggio di simulazione si dirige al 22°
piano sedendosi a una scrivania. Si occupa di contabilità. Mi alzo, faccio un giro, guardo gli spazi. Avevo
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un warning sulla vivibilità degli spazi comuni e vado a controllare. In effetti un estintore risulta nascosto
da un distributore automatico. Sicuramente sarebbe emerso nella simulazione di incendio la settimana
prossima, ma lo metto già tra le note per il costruttore, così risolve subito questo problema.

Per il resto mi sembra tutto ok. Ma veniamo alla simulazione di terremoto. Ho impostato dati particolari,
tipo un terremoto di scala 4,1 inaspettato, anche se ora gli studi sui precursori danno informazioni
abbastanza attendibili.

Il mio personaggio è tranquillo, ma ho impostato l’A.I. per comprendere un paio di persone che
potrebbero farsi prendere dal panico. Arriva la scossa. Molti si alzano in piedi. La durata impostata era di
3 secondi. Vediamo come entrano in gioco i sistemi di gestione dell’edificio. Passano 5 secondi e ancora
non è entrato in funzione il sistema di allerta. 6 secondi, eccolo. Non so cosa sia successo ma segnalo
questa latenza. La voce che parla per dare comunicazione è la classica del sistema Nordex per il controllo
del panico. Messaggi concisi, e le indicazioni per le uscite sono chiarissime rispetto ai riferimenti che ci
sono alle pareti. Le persone si comportano secondo istruzioni e passati i primi 2 minuti dove abbiamo
eseguito le istruzioni di emergenza arriva il messaggio per radunarci fuori dal palazzo. Ecco qui che si
vede uno dei personaggi che l’AI ha impostato come soggetto a rischio panico che inizia a correre verso le
uscite. Ecco che arriva il messaggio di rassicurazione che spiega la normalità di certi comportamenti,
segnale che le telecamere hanno identificato bene la situazione e stanno mettendo in pratica le misure
di gestione. Il personaggio smette di correre, e si avvia comunque verso l’uscita di emergenza seguendo
le indicazioni. La procedura si completa nel modo corretto e io non ho particolari note da segnalare al
costruttore.

Ora faccio i test di interruzione dell’energia elettrica, anche in questo caso avevo fatto la simulazione con
i soli dati e non avevo notato particolari criticità. Dal vivo però, con la simulazione a velocità aumentata,
mi accorgo che al terzo giorno senza elettricità il sistema inizia a perdere qualche colpo. Metto tra le
note che il sistema è da verificare da parte del costruttore e che dovrò ripetere questa simulazione.
Mando la mail, e direi che per oggi la giornata si può chiudere qui.

Progetti correlati a supporto dello scenario

- Digital twin del territorio per rilievi cartografici in remoto.
- Sviluppo di standard di interoperabilità per piattaforme digitali per smart cities e smart

governance.
- Digital twin di edifici e infrastrutture urbane.
- Digital twin e AI per la simulazione di situazione reali e la previsione di eventi critici
- Strumenti di pianificazione per la qualità della vita dei cittadini

PS8: City Digital Twin dinamici ad altissima risoluzione per la resilienza del sistema
cittadino
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Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

In Regione Lombardia sono presenti eccellenze nelle tecnologie di
mappatura e acquisizione 3D della realtà tramite tecnologie di sensori
attivi e passivi. Tali tecnologie sono la base per la gestione 3D del
territorio, per l’organizzazione e ottimizzazione di processi produttivi,
per la gestione e ristrutturazione di beni immobiliari, per
l’efficientamento e organizzazione dei flussi di traffico e della
movimentazione.

Inoltre, la moderna tecnologia per il rilievo del territorio consente di
acquisire immagini da aereo, nadirali e oblique, con risoluzione di 5 cm,
per territori vasti come l’intera Regione Lombardia. Oltre a questo è
possibile acquisire contemporaneamente dati lidar con una densità di
20 pt/mq. L’unione di queste due tipologie di dati consentono di
effettuare una ricostruzione 3D estremante dettagliata e fotorealistica
del territorio.

Breve descrizione
dell’idea

La proposta intende sviluppare un City Digital Twin come cruscotto
innovativo di controllo del contesto cittadino. La piattaforma vuole
mettere a disposizione un gemello digitale fotorealistico della città,
navigabile e interrogabile da molteplici tipologie di utenze dotate di
differenti privilegi/permessi.

L’idea ambisce anche a introdurre e applicare algoritmi di Artificial
Intelligence (AI) e Machine Learning (ML) che consentano al sistema
città di interpretare i dati contestuali come informazioni realtime o serie
storiche (raccolti dalla sensoristica, associati alle condizioni
metereologiche…) e avviare, laddove possibile, un processo di auto
apprendimento nel tempo. L’obiettivo è consentire alle amministrazioni
di poter condurre attività di monitoraggio e prevenzione in maniera
semplice e intuitiva.

Il gemello digitale 3D costituirebbe un impareggiabile strumento per la
gestione e il monitoraggio efficace del territorio. Fra le principali
applicazioni ricordiamo:

● la gestione efficace del rischio idrogeologico attraverso la
costruzione di modelli previsionali dettagliati;

● la costruzione di mappe del solar potential e dei tetti verdi;
● il monitoraggio di fenomeni potenzialmente delicati come cave

e discariche;
● il controllo di fenomeni illeciti come le discariche abusive;
● l’individuazione di aree verdi;
● la costruzione di mappe della permeabilità del suolo;
● la realizzazione di scenari di turismo virtuale;
● lo studio della camminabilità della città e la definizione di

percorsi ottimali per la mobilità dolce;
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● il supporto alla pianificazione di nuovi interventi edilizi tramite
scenari di realtà aumentata e /o virtuale;

● il supporto a una gestione rigorosa degli interventi edilizi e degli
abusi;

● il supporto alle attività di controllo e intervento della Protezione
Civile inerenti ai possibili eventi critici impattanti sulla città e sul
contesto territoriale più ampio

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Tecnologie e metodologie per il rilievo fotogrammetrico e lidar:
come progettare in modo ottimale un simile rilievo; come
realizzare i rilievi successivi nel modo più economico e tale da
garantire che siano ben legati e coerenti con i precedenti;

● Tecnologie e metodologie per l’analisi dei dati: come usare le
moderne tecniche di data science e machine learning per
estrarre dai dati le informazioni necessarie per la gestione delle
città e del territorio;

● Tecnologie e metodologie per il calcolo: come implementare le
attività su piattaforme di HPC (High Performance Computing) in
modo da mantenere i tempi di calcolo entro limiti ragionevoli,
nonostante la mole dei dati.

Punti di forza ● In maniera ambiziosa il City Digital Twin vuole accentrare le
attività di controllo in un’unica interfaccia che permetta di
integrare le differenti necessità dei soggetti chiamati alla
gestione, al monitoraggio e all’intervento nei diversi domini che
interessano l’operatività e la sicurezza della città nel corso di
tutto il suo ciclo vita.

● I guadagni e i benefici (sia tecnico-gestionali che economici)
potrebbero assumere dimensioni rilevanti.

● La presenza sul territorio italiano e lombardo di importanti
aziende attive nel rilievo aereo.

● La presenza in regione delle competenze necessarie relative
all’acquisizione dei dati e alle tecnologie abilitanti: data science,
analisi numerica, HPC.

● La presenza in regione di competenze relative a specifiche
applicazioni, molto significative: rischio sismico, rischio
idraulico, sostenibilità della città.

Punti di debolezza ● La soluzione necessita di un programma massiccio di
formazione del personale (che dovrebbe essere coordinato da
Regione) e nella predisposizione di strumenti informatici di
consultazione agili ed efficienti, alla portata di tecnici e decisori
politici.
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● Le capacità di calcolo richieste possono essere molto rilevanti.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Smart Mobility & Architecture

PS9: Digital Twin per la gestione di edifici, industrie e ambiti urbani

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

La tecnologia del Digital Twin è una tecnologia trasversale ed è la base
per la gestione digitale della realtà, dalla gestione di cantieri di
ingegneria civile, alle infrastrutture, alla rilevamento del costruito e al
popolamento di archivi digitali della realtà. Tutte le attività ad esempio
legate al 110% richiedono rilevamenti 3D speditivi, a cui si va ad
aggiungere, grazie a questa tecnologia, anche la mappatura di servizi e
di tutti gli elementi che costituiscono il costruito. Dunque a livello
nazionale e lombardo sarebbe già uno strumento indispensabile per la
gestione digitale dei progetti e della manutenzione, gestione di
patrimoni edilizi e industriali. L’interesse della soluzione non è
ovviamente solo nazionale ma in particolare internazionale.

Breve descrizione
dell’idea

Il Progetto propone l’utilizzo di City Digital Twin come strumento di
supporto alla conoscenza informativa del territorio e degli edifici, in
particolare quelli legati al settore industriale.
Il Progetto propone quindi la trasformazione digitale degli edifici,
installando reti di sensori IoT all’interno degli stessi, atti al
monitoraggio di parametri microclimatici, presenza di persone e
all’analisi sismica.
L’applicazione del City Digital Twin si propone di affrontare molteplici
tematiche quali:

● Rilievo del contesto cittadino tramite tecnologie quali droni,
laser scanner, attrezzatura video-fotografica per ottenimento
del gemello digitale geometrico.

● La stima della vulnerabilità sismica degli edifici, sistematica e
individualizzata;

● Monitoraggio dei parametri infrastrutturali, ambientali, di
inquinamento, di sicurezza.

● Manutenzione e gestione di patrimoni edilizi e industriali.
La sfida ulteriore è quella di collegare la piattaforma a piattaforme e
sistemi e soluzioni di gestione di processi industriali (ad esempio il
revamping di impianti), a software di monitoraggio semi automatico
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dello stato di avanzamento dei lavori in cantiere, a sistemi di
mappatura rapida per la stima dei volumi degli ambienti (indispensabili
per i progetti di progettazione della ventilazione in ambito COVID 19 o
per la certificazione energetica degli edifici.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Digital Twin di impianti industriali per la gestione e
condivisione delle azioni da effettuare nei siti.

● Modelli 3D della realtà urbana, utili per la gestione della
sicurezza (rilevamento anonimizzato della posizione e
movimenti di mezzi e persone), della mobilità, della
pianificazione urbana.

● Progettazione 3D BIM.
● Tecnologie di revamping di impianti industriali.
● Analisi di interferenze tra mezzi mobili.
● Modellazione scan to BIM per la creazione di modelli

parametrici di impianti industriali.
● Impianti e sistemi per i fluidi di processo, sistemi di energia a

fonti rinnovabili, sistemi per il controllo ed il monitoraggio degli
impianti

● Sviluppo di sensori, prodotti e device IOT per Smart Cities e
Industry 4.0.

Punti di forza ● Le tecnologie di Digital Twin sono la base per la digitalizzazione
dei processi alle più differenti scale e applicazioni.

● E’ difficile individuare ambiti applicativi industriali, ambientali,
gestione della sicurezza, efficientamento energetico, mobilità,
progettazione, popolamento DB, la domotica, le reti di
comunicazioni wireless, dove non sia indispensabile la
tecnologia di mappatura 3D e fotografica dello stato di fatto.

● Possibilità di integrare ed implementare la sensoristica e
l’analisi dei dati, in un contesto anche di industria 4.0 per le
imprese del territorio

Punti di debolezza ● Non esiste cultura in Italia che valorizzi le attività di
rilevamento 3D.

● La tecnologia è in parte ancora costosa, ma è in corso un
processo di radicale diminuzione dei costi.

● E’ necessario operare per collegare le informazioni 3D acquisite
con le applicazioni già esistenti e operanti.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Smart Mobility & Architecture
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PS10: Piattaforma di routing del traffico destinata a decisori e cittadini

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Nonostante il significativo miglioramento della qualità dell'aria in
Europa negli ultimi decenni, l’esposizione al solo PM2,5 nel 2018 ha
provocato ancora circa 400’000 morti premature e più di 50’000 nella
sola Italia (Rapporto EEA, 2020). In passato, il superamento delle soglie
di qualità dell'aria si verificava in aree più ampie del continente. Negli
ultimi anni i superamenti si trovano solo confinati in aree fortemente
urbanizzate come la Pianura Padana e la Polonia meridionale in termini
di concentrazione di particolato e le grandi città in termini di biossido di
azoto (Kiesewetter et al., 2013). Il settore dei trasporti è la principale
fonte di emissione di molti inquinanti primari, che portano a una cattiva
qualità dell'aria, in particolare nelle aree urbane con elevati volumi di
traffico stradale. La soglia dell'UE per la media annua del biossido di
azoto (40 µg/m3), uno degli inquinanti atmosferici più critici che è
tipicamente associato alle emissioni dei veicoli stradali, è stata
ampiamente superata nel 2019, con il 98% dei superamenti del limite
annuo osservati presso aree urbane o suburbane ed in corrispondenza
di stazioni di traffico (Rapporto EEA, 2020).

La procedura d'infrazione della Commissione Europea nei confronti
dell'Italia, a causa del persistente superamento dei valori limite
giornalieri di PM10 in molte regioni nel maggio 2018 (IP/18/3450,
2018), e la decisione della Commissione Europea di deferire l'Italia
all'UE La Corte di Giustizia, per il mancato rispetto dei valori limite per il
biossido di azoto (EC/C-573/19, 2019), nonché relativamente al PM2,5
(2020/2299) sono chiari segnali della gravità del problema della qualità
dell'aria italiana.

Breve descrizione
dell’idea

Si propone la realizzazione di una piattaforma IT integrata in logica
smart city che, sulla base dei rilievi di traffico e inquinamento e delle
relative previsioni, attui nei territori/città “controlli” sul traffico
orientando/consigliando i percorsi con minor inquinamento alla luce di
aree fortemente inquinate o altri rischi ambientali in cui “bloccare” il
traffico. Sulla base della posizione dell’utente (GPS) il sistema
consiglia/obbliga di evitare determinati percorsi. Si simuleranno i
benefici delle soluzioni nature-based (ad es. forestazione urbana,
depavimentazione di piazze…) come mitigazione degli effetti del
traffico. La versione mobile consente ai cittadini di monitorare la loro
esposizione all’inquinamento allertandoli in caso di valori di accumulo
eccessivi e suggerendo aree meno inquinate dove spostarsi.

Attraverso la piattaforma il decisore può:
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● definire differenti aree su cui applicare le politiche
● definire differenti misure di limitazione del traffico: limitazione

di alcune categorie di veicoli (es. diesel EURO<3, mezzi pesanti,
etc) o la chiusura di alcune aree della città;

● visualizzare le concentrazioni orarie previste nei prossimi 3
giorni che si ottengono con l’applicazione delle misure di
limitazione

Mentre attraverso l’applicativo mobile i cittadini possono valutare la
stima della qualità dell’aria prevista per i successivi 3 giorni, in tempo
reale e funzione della posizione ottenuta dal dispositivo GPS dello
smartphone.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Prototipazione e sviluppo di architetture software per la
condivisione dell'informazione e della conoscenza, sviluppo di
sistemi di supervisione e controllo, sviluppo di servizi digitali ed
applicativi di analisi di dati + applicativi per l'analisi di dati da
sensori

● Sviluppo di enterprise WebGIS che erogano dati ed
elaborazioni geografiche da banche dati (Oracle, MySQL,
PostgeSQL, ...) con tecniche di Business Intelligence su layer
cartografici attraverso piattaforme Esri, GoogleMap, GeoServer,
MapServer + stima degli impatti ambientali

● Componenti microelettronici, Intelligenza Artificiale e
sensoristica

● Sviluppo di standard di interoperabilità per piattaforme digitali
per smart cities e smart governance.

Punti di forza ● Forte volontà di favorire le tematiche dell’ecologia collegata
alla resilienza e alle smart cities da parte del legislatore italiano
ed europeo (supporto della normativa)

● Riduzione dell’inquinamento e degli sprechi, incrementando la
qualità della vita dei cittadini

● Incremento della coesione interna del Cluster su tematiche
comuni d’interesse su questi temi

● Possibilità di coinvolgere altre Istituzioni anche a livello
Comunale in un master project di ampio respiro.

Punti di debolezza ● Importanza di sensibilizzare i cittadini alle soluzioni smart
durante un contesto di pandemia (possibile che la tematica
non sia percepita come prioritaria)

● Possibile difficoltà di coordinamento dei diversi – e
potenzialmente molto numerosi – attori coinvolti e delle
amministrazioni pubbliche
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Possibili progetti
attuativi

● Piattaforme, strumenti e tecnologie tra loro sinergici, per la
valutazione, in ottica smart cities, delle problematiche
ambientali, ecologiche, logistiche e sociali delle città
intelligenti.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità

PS11: Smart charging blockchain for electrical vehicles

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Le infrastrutture urbane più evolute di ricarica per veicoli elettrici sono
costituite da sistemi wired (a presa/colonnina) e wireless (a induzione),
sia unidirezionali con cessione di energia dal Grid al veicolo (G2V), sia
bidirezionali (G2V e V2G), con capacità di cessione di energia anche dai
veicoli carichi, ad esempio quelli inutilizzati nelle fasce di minor utilizzo.
A Milano infatti ATM ha già iniziato la sperimentazione di postazioni di
ricarica rapida wireless di alcuni autobus elettrici, ma le stesse non sono
integrate né tra di loro, né con la flotta di veicoli elettrici (EV) circolante,
né con sistemi di produzione di energia ottenuta da diverse fonti.
Va anche sottolineato che, con l’aumento di questi sistemi di mobilità, la
richiesta di energia da parte di EV è in continuo aumento.
I sistemi per la gestione smart dell’infrastruttura di ricarica devono per
cui essere in grado di bilanciare, ottimizzare e prevedere
disponibilità/richiesta di energia.
Il modello proposto fornirebbe un contributo alla realizzazione e sviluppo
delle di comunità energetiche che si basano appunto su un modello
diffuso di produzione e consumo di energia all’interno della comunità.

Breve descrizione
dell’idea

Si propone lo studio e la realizzazione di un sistema per la gestione
integrata e ottimizzata della rete urbana di dispositivi di ricarica per
veicoli elettrici (EV), correlata alla richiesta di energia del trasporto
pubblico locale (TPL).

I dati della rete di ricarica verranno arricchiti con quelli del sistema
pubblico di trasporto elettrico locale con l’obiettivo principale di
ottimizzare la gestione di energia green per il trasporto EV della smart city
(monitoraggio domanda/richiesta/stato di carica dei veicoli elettrici della
flotta durante il loro utilizzo, ecc.).

Sfruttando algoritmi di AI/ML, questo sistema si pone l’obiettivo di
ottimizzare la capacità di monitoraggio e controllo della rete di
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distribuzione e di utilizzo dei punti di ricarica elettrica per il trasporto
(stato di carica degli EV, localizzazione sul percorso, distanze dal primo
punto di ricarica compatibile, tempo di ricarica necessario, ecc.) tenendo
in considerazione in tempo reale la richiesta di energia proveniente dal
trasporto pubblico locale e di come essa è localizzata nel territorio.

Inoltre sarà integrata la disponibilità di surplus di energia presenti in rete
in un determinato momento. Ad esempio l’energia ceduta alla grid da
flotte di veicoli elettrici a noleggio, carichi ma inutilizzati negli stalli
(auto/bici/monopattini), per i quali in determinate fasce orarie potrebbe
risultare più conveniente cedere (vendere) energia alla rete piuttosto che
attendere potenziali utilizzatori del mezzo; oppure l’energia prodotta da
fonti rinnovabili come pannelli solari, generatori eolici, sia del pubblico
che del privato verrebbe istantaneamente ceduta alla rete e usufruita per
la ricarica degli EV della rete di trasporto pubblico.

Infine, utilizzando la tecnologia Blockchain, il sistema sarà in grado di
erogare servizi operativi per la gestione e ottimizzazione della domanda e
offerta di energia, ottimizzando l’utilizzo complessivo dell’energia
disponibile e garantendo sia i pagamenti lungo la catena di acquisto e
cessione di energia, sia la continuità di servizio del trasporto pubblico
nella smart city.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Telco: Integrazione di tecnologie di accesso e gestione dinamica
delle risorse di rete in funzione alle necessità della
comunicazione (banda, delay, …).

● Edge e cloud computing: sistema distribuito (edge-cloud) con
multi-tecnologia. Federazione delle risorse e riconfigurazione in
base alle esigenze computazionali e di resilienza.

● IoT, big data: controllo di un numero elevato di devices con la
gestione dinamica delle risorse in base alle esigenze di servizio in
tempo reale. Sicurezza e riservatezza dei dati raccolti e gestione
della loro proprietà.

● Artificial Intelligence: connessione in tempo reale tra dominio di
analisi dei dati e reazione nel mondo fisico per ottimizzare la
gestione energetica in tempo reale.

● Blockchain: utilizzo della tecnologia di base per il tracciamento e
la condivisione delle azioni effettuate nel sistema dinamico di
gestione dell’energia.

● Smart grid (sistemi di ricarica G2V, V2G, generazione distribuita,
monitoraggio e controllo della rete di energia): integrazione in
tempo reale delle smart grid con un sistema di analisi e di
decisione per l’ottimizzazione della gestione energetica.

● Tecnologie geospaziali e di controllo del traffico: integrazione
delle sorgenti dati in ambito multi-tecnologia per ottenere un
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modello di “urban digital twin” più ricco, più accurato e
aggiornato in tempo reale.

Punti di forza ● Sistema aperto di integrazione dati generati da sorgenti diverse e
gestiti in tempo reale.

● Riproducibilità della soluzione in aree urbane di diverse
dimensioni con capacità di scalare anche verso il basso.

● Gestione integrata flotta EV/sistemi di ricarica disponibili.
● Capacità di gestione di una pluralità di stakeholder su tutta la

catena del valore della gestione smart dell’energia.
● Realizzazione di una infrastruttura a supporto delle comunità

energetiche.
● Ottimizzazione utilizzo energia

Punti di debolezza Il progetto ha l’ambizione di interagire con diversi stakeholder coinvolti
nel sistema di gestione smart dell’energia. La difficoltà maggiore non si
trova nel dominio tecnico ma piuttosto in quello organizzativo e di
supporto della visione politica e strategica verso l’evoluzione green della
nostra società. Per questo motivo riteniamo fondamentale il ruolo del
decisore pubblico e del supporto e coordinamento dei cluster
tecnologici.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Smart Mobility and Architecture

Ecosistema SOSTENIBILITA’
Come potrebbe essere il futuro delle Smart Cities nell’ambito dell’ecosistema
“Sostenibilità”
Aprile 2034. Ore 6:45. Stamattina mi sono svegliato presto perchè devo andare in un paese della
provincia di Sondrio per lavoro. In strada non c’è molto traffico, ancora. All’orizzonte si vedono le Alpi,
sempre bellissime, e le vele di produzione dell’energia sono alte nel cielo.

Ieri sera sentivo nella striscia informativa che si sta pensando a un nuovo piano energetico regionale
perché la richiesta di energia in Lombardia continua a crescere velocemente e occorre aumentare sia la
produzione che lo stoccaggio dell’idrogeno perché a breve arriveremo a quello che è il picco di consumo
previsto dal piano attuale. L’idrogeno parte dai serbatoi di accumulo e arriva in città grazie a quella che
fino a qualche anno fa era la rete del gas metano, che è stata convertita a questo uso. Nei condomini
viene poi trasformato in energia elettrica o erogato direttamente per fare il pieno alle automobili.

Il cielo è grigio e mi fa male il ginocchio. Sicuramente pioverà. Meglio così perché nonostante tutto è
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sempre bene ripulire un po’ l’aria, e questo weekend vorrei andarmi a fare un giro in bicicletta lungo il
mio percorso preferito, se il sistema di monitoraggio capillare della qualità dell’aria mi dirà che non mi
devo preoccupare dei pollini.

Ed eccoci a destinazione. Un mezzo della raccolta rifiuti mi taglia la strada. Meno male che in città non
servono quasi più e quelli che restano sono totalmente autonomi. Ma in campagna è chiaro che le
modalità sono diverse. Sono sempre tentato di spostarmi fuori città, ma chissà se mai lo farò…

Progetti correlati a supporto dello scenario

- Monitoraggio dettagliato della qualità dell’aria
- Sistemi per la prevenzione e  gestione dei rischi da eventi naturali
- Generazione e stoccaggio di energia da fonti rinnovabili
- Sistemi per la raccolta, gestione e riutilizzo dei rifiuti
- Nuovi modelli di governance per la gestione dell’energia che considerino le specificità regionali

PS12: Monitoraggio dettagliato della qualità dell’aria e Dynamic Personal Exposure

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

L’inquinamento dell’aria è un problema molto forte per le città
lombarde, visto che la Pianura Padana è nota per essere una delle zone
più inquinate d’Europa. La Pianura Padana è infatti un bacino di
stagnazione dell’inquinamento atmosferico e questo problema va
affrontato attraverso le migliori tecnologie a disposizione. La
mitigazione dell’esposizione della popolazione a sostanze inquinanti è
necessità fondamentale per il futuro e la sua pianificazione deve
avvenire attraverso le migliori competenze.
In una regione come la Lombardia esistono mezzi, tecnologie e risorse
e deve essere pienamente raggiunta la capacità di mettere a sistema
l’eredità di un sistema produttivo di primo livello, in grado di
competere con i più alti standard in tutto il mondo.

Breve descrizione
dell’idea

Al fine di mitigare gli effetti dell’inquinamento, di pianificare azioni per
la sua riduzione e monitorane l’efficacia, è utile disporre di sistemi
capaci di misurare l’inquinamento dell’aria con elevata densità spaziale
ed elevata frequenza.
I sensori a basso costo per la qualità dell’aria costituiscono una
soluzione interessante. Solo recentemente la tecnologia ha iniziato ad
offrirne di affidabili e vi sono diversi progetti nel mondo volti allo loro
sperimentazione e pieno sviluppo.
La disponibilità di tecnologie mobili di tracciamento della mobilità delle
persone consente inoltre di quantificare in modo differenziale, o
dinamico, l’esposizione individuale agli inquinanti. Ciò consentirebbe
alle agenzie di salute pubblica di aumentare molto l’incisività delle loro
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azioni e di elaborare strategie individualizzate di gestione e
prevenzione.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Sviluppo di sensoristica specifica per la misura della qualità

dell’aria e dei parametri atmosferici (temperatura, umidità):

installazione, gestione, manutenzione.

● Realizzazione di hardware e software specifici: scalabili e

modulari.

● Sviluppo di applicativi mobili e desktop dedicate: da IoT

all’analisi dei Big Data.

● Creazione di dashboard per la sintesi a livello di città, previa

anonimizzazione dei dati, per l’utilizzo da parte di ATS e

policy-makers.

● Tecnologia mobile per il tracciamento della mobilità delle

persone.

● Uso di immagini da satelliti per complementare le informazioni

raccolte dai sensori.

● Studio dei livelli di inquinamento e realizzazione di un

database storico.

Punti di forza ● La sanità lombarda è fra quelle più avanzate e informatizzate,
come dimostra ad esempio il Fascicolo elettronico. L’esistenza
di tale infrastruttura e cultura faciliterebbe molto
l’implementazione e integrazione di quanto descritto nella
scheda.

● Si possono realizzare aree urbane più vivibili, fruibili e meno
inquinate con analisi dei dati in tempo reale.

● Il monitoraggio e la riqualificazione delle periferie devono
essere parte della pianificazione.

● Grazie a questa tipologia di progettazione vi sarà maggiore
tutela di quella parte di popolazione più fragile ed esposta,
caratterizzata da maggiore incidenza di malattie correlate
all’ambiente e all’inquinamento.

● Una maggiore attenzione alla salute del cittadino comporta
una vita più sana e una riduzione delle prestazioni sanitarie,
nonché un aumento delle giornate di lavoro: la sintesi è un
miglioramento della qualità di vita.

Punti di debolezza ● Interazione con la popolazione che ancora diffida della
tecnologia e che in genere non è abituata ad utilizzare i mezzi.

● L’elaborazione in tempo reale dei dati con anonimizzazione
degli stessi richiede buone risorse di cloud computing a
regime: è necessario prevedere vari step di attuazione.
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Possibili progettualità
strategica da attuare in
supporto al
raggiungimento
dell’obiettivo

● Sulla città di Pavia esiste una rete di circa 40 sensori creata
nell’ambito del progetto EU H2020 PULSE.

● Si propone di creare sulla città un Living Lab, traendo vantaggio
da quanto esiste già e accedendo a un finanziamento dedicato
per implementare quanto manca.

● L’esistenza di un tale dimostratore consentirà ad altre
municipalità di conoscere la tecnologia e le stimolerà ad
adottarla.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità

PS13: Decision Support Systems per la gestione dei rischi da eventi naturali

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Purtroppo, nel prossimo futuro è previsto un incremento in numero e
gravità di eventi naturali estremi dovuti ai cambiamenti climatici, che
già ad oggi mostrano effetti disastrosi sul territorio, e lo sviluppo di
sistemi a supporto delle autorità che si troveranno ad affrontarli e
gestirli risulta essere essenziale.

Facilitare le autorità locali e la protezione civile nella gestione delle
emergenze permette uno snellimento delle procedure ed un minor
carico a livello sia regionale che nazionale; questo favorisce un più
tempestivo ed alto livello di prevenzione nonché di mitigazione della
gravità dei danni sul territorio (habitat, abitazioni, infrastrutture,
persone…).

Grazie alla tecnologia è possibile il costante monitoraggio del territorio,
la valutazione ed analisi delle attuali condizioni, nonché la relativa
evoluzione temporale, eventualmente rapportata a precedenti episodi
della medesima natura: questo permette di valutare le situazioni di
rischio ed affrontarle sia in maniera preventiva con il sistema di allerta
che a valle dell’evento stesso tramite le relative procedure.
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Breve descrizione
dell’idea

Si propone una piattaforma basata su un Sistema di Supporto alle
Decisioni (DSS) composto da moduli dedicati alla gestione delle
emergenze di Protezione Civile integrati con un modulo dedicato alla
pianificazione.

L’obiettivo è quello di fornire a decisori territoriali (autorità regionali e
comunali, protezione civile) un innovativo DSS su piattaforma
geografica, modulare e personalizzabile, per la previsione,
prevenzione, monitoraggio e gestione in tempo reale dei rischi di
origine naturale (frane, alluvioni, valanghe, incendi, eventi sismici e
idrometeorologici estremi, …) ed antropica (esplosioni, incendi,
fuoriuscite di inquinanti, …). L’applicativo è multi-rischi e consente la
previsione e successivamente il supporto all’autorità durante la fase di
emergenza. La logica è quella di integrazione in un’unica piattaforma
tutte le informazioni (dati del monitoraggio integrate con mappe del
rischio in corso e posizione degli operatori attivati, flusso delle
procedure da adottare…) necessarie alla formulazione di azioni
mitigative o di gestione adatte al grado di rischio rilevato.

Il DSS sarà costituito da 2 moduli:

● Un sistema dedicato alla pianificazione con l’integrazione tra i
vari rischi naturali che permetta di evidenziare gli effetti a
cascata dei rischi naturali ed in particolare una sezione
sviluppata appositamente per la pianificazione dell’area vasta.

● Un sistema decisionale (un business process management che
guida nella procedura da seguire durante l’emergenza), un
WebGIS che integra dati da differenti fonti dal territorio, anche
da parte dei volontari di PC attraverso un VGI (Volunteered
Geographic Information).

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Motore decisionale: formalizza, dal punto di vista
grafico-matematico, la legislazione vigente in materia di analisi
dei rischi e risposta alle emergenze.

● Immagini satellitari - CAMS (Copernicus Atmosphere
Monitoring Service) e CEMS (Copernicus Emergency
Management Service).

● Sistemi WebGIS che permettono la navigazione, l’analisi e
l’interrogazione dei dati geografici (mappe e schede di rischio).

● Database topografici e sezioni censuarie per la valutazione del
rischio e dei possibili danni.

● Tools per la pianificazione di area vasta.
● Procedure per integrazione dei dati all’interno degli strumenti

di pianificazione di RL.
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Punti di forza ● Integrazione di diverse fonti dati e diverse componenti in un
unico sistema (monitoraggio meteo, scenari di rischio, allerta,
documentaristica…).

● Integrazione con i differenti livelli istituzionali di alerting
Europeo, Nazionale, Regionale.

● Facile integrazione all’interno dell’organizzazione territoriale.
● Integrazione della documentazione a supporto dell’autorità

comunale e/o regionale.
● Utilizzo di piattaforme open-source per il riuso del codice in

ambito PA permettendo l’integrazione con il sistema PPC
online.

● Definizione di procedure per la valutazione di multi-rischio
naturali e valutazione degli effetti a cascata dei vari rischi che
insistono sulla medesima area.

Punti di debolezza ● Sicurezza della piattaforma.
● Tempestività del dato.
● Qualità, standardizzazione ed interoperabilità del dato.
● Gestione delle responsabilità e dei ruoli nel flusso delle

informazioni.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità

PS14: Operatività blue-green per gli asset edili e infrastrutturali

Breve descrizione
dell’idea

La proposta progettuale intende affrontare tramite la digitalizzazione
(blue) il tema della sostenibilità (green) applicata agli asset edili e
infrastrutturali con particolare riferimento alla fase di operatività.

Da un lato si vuole affrontare il tema delle analisi Life Cycle Assessment
(LCA) e Life Cycle Costing (LCC) con l’obiettivo di incrementare il
contributo della digitalizzazione all’interno dei flussi operativi
cosiddetti tradizionali.

Dall’altro, questo prevede il ricorso a sistemi di certificazione quali
LEED, BREEAM, Protocolli GBC Italia o Envision, con l’obiettivo di
considerare primariamente la fase di esercizio del cespite, sia esso un
edificio o un’infrastruttura. Con questa finalità diviene fondamentale
assicurare un monitoraggio delle condizioni dell’asset per poterne fare
una valutazione e conseguente rilascio/conferma della certificazione,
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pressoché in continuo.

Poiché il processo è estremamente delicato, è opportuno che il flusso
dati avvenga in modalità sicure e garantite dalla BlockChain, una
struttura pensata per archiviare transazioni o dati in un registro digitale
immutabile, distribuito e decentralizzato.

L’idea proposta vuole dapprima focalizzarsi in Lombardia dove sono
ospitati numerosi asset certificati secondo i più noti protocolli di
sostenibilità, sia nel capoluogo lombardo che in aree limitrofe. Tuttavia,
l’ambizione è quella di estendere il processo al contesto nazionale ed
eventualmente internazionale.

Tecnologie, ambiti ricerca
e innovazione

Per l’ottenimento del proposto connubio digitalizzazione (blue) –
sostenibilità (green), ci si propone di introdurre un elemento come la
BlockChain a garanzia del processo che, come detto, intende
focalizzare l’attenzione sull’esercizio degli asset.grazione dei dati
all’interno degli strumenti di pianificazione di RL.

Punti di forza L’approccio proposto ambisce a corroborare la procedura di
certificazione degli edifici principalmente per la fase di operation and
maintenance, la più lunga dell’intero ciclo vita e, per forza di cose,
quella che coinvolge il maggior numero di asset sul territorio. Con la
sicurezza informatica garantita dalla BlockChain si vuole anche
contribuire in maniera efficace all’obiettivo globale di avere edifici più
green.

Punti di debolezza Le procedure di certificazione per la fase di operatività non trovano ad

oggi completa e piena applicazione e potrebbero sorgere degli ostacoli

nell’implementazione di un processo digitale dedicato. Inoltre, il ricorso

all’architettura BlockChain nell’ambito costruzioni rappresenta

un’importante sfida i cui risultati sono al momento ancora, al

momento, in fase di implementazione ma con elevato potenziale di

applicazione.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità; Ecosistema Smart Mobility and Architecture
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PS15: Blockchain per il monitoraggio e tracciamento delle materie prime e dei prodotti
nel processo costruttivo

Breve descrizione
dell’idea

La proposta progettuale si prefigge di integrare pienamente i concetti
chiave dell’economia circolare nei processi edili, al fine di garantire il
tracciamento e il monitoraggio digitali delle materie prime nell’intero
ciclo di vita delle stesse. Per farlo sarà opportuno sviluppare
un’apposita piattaforma di condivisione dei dati che a partire
dall’inserimento, da parte dei produttori, dei materiali/prodotti dotati
di Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) o il collegamento dei
relativi database esistenti a livello nazionale e internazionale, possa
tracciare con univocità qualsiasi scambio informativo derivante da
operazioni tipicamente correlabili a materiali o prodotti finiti adoperati
nei processi delle costruzioni: consultazione, procurement,
installazione/adozione, rinnovamento, riciclo o riutilizzo. La
piattaforma dovrà analizzare i dati contenuti al fine di incentivare e
indirizzare le scelte progettuali ingegneristiche verso la maggior
valorizzazione possibile delle risorse e la minimizzazione massima della
produzione di rifiuti o scarti da smaltire (ecosostenibilità).
La Piattaforma potrà inizialmente essere accessibile, in prima fase (es.
testing), a professionisti dislocati in ambito regionale (associazioni di
categoria e/o produttori, società di ingegneria, imprese, committenti,
ecc.) per poi procedere all’estensione del servizio per lo meno a livello
nazionale. Parte delle informazioni contenute all’interno della
Piattaforma saranno pubbliche al fine di agevolare la scelta progettuale
di materiali e prodotti aventi dichiarate o certificate caratteristiche
prestazionali orientate alla circolarità degli stessi.

Tecnologie, ambiti ricerca
e innovazione

Il progetto potrà contare sull’adozione di numerose tecnologie a
disposizione dei processi digitali. La piattaforma dovrà basarsi su
tecnologia Blockchain al fine di garantire univocità, tracciabilità e
trasparenza a qualsiasi tipo di scambio informativo. A supporto
dell’interoperabilità tra stakeholders e tra soluzioni tecnologiche
differenti eventualmente integrabili con il database centrale, saranno
condivisi e scambiati formati aperti di dati e schede digitali di prodotto
in formato interpretabile dalle macchine.

L’innovazione consiste nella possibilità di orientare le attuali tecnologie
di definizione di Dizionari di Dati e Schede Digitali di prodotto verso
processi di Data Analysis finalizzati al benchmarking e il monitoraggio
della circolarità sia di componenti che di interi asset nell’ambito delle
commesse edili.
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Punti di forza La disponibilità di un database pubblico di materie prime o prodotti
finiti dotati di EPD non può che agevolare i requisiti di prevenzione a
supporto dell’Economia Circolare, indirizzando le scelte progettuali
verso riduzione degli sprechi e degli scarti, riutilizzo, riparazione e
riciclo di materiali e prodotti al fine di estendere la vita utile. I metodi e
processi digitali garantiranno collaborazione tra gli attori della catena
del valore, interoperabilità a mezzo di formati aperti e
machine-readable, tracciabilità e univocità su piattaforma basata su
registri distribuiti (blockchain) e valutazioni complessive su ciclo di vita
di asset a partire dal ciclo di vita dei prodotti.

Punti di debolezza ● Disponibilità diversificata della Piattaforma, sia pubblica che

con possibilità di integrazione di servizi privati legati ad

attivazione commesse, valutazioni e assessment di sostenibilità,

analisi di circolarità economica di asset;

● Assenza di un database univoco, condiviso e digitale in luogo di

numerosi database di prodotto non digitali e non sempre

pubblici.

Possibili progettualità
strategica da attuare in
supporto al
raggiungimento
dell’obiettivo

Sviluppo di una piattaforma di condivisione dei dati che a partire
dall’inserimento, da parte dei produttori, dei materiali/prodotti dotati
di Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) o il collegamento dei
relativi database esistenti a livello nazionale e internazionale, possa
tracciare con univocità qualsiasi scambio informativo derivante da
operazioni tipicamente correlabili a materiali o prodotti finiti adoperati
nei processi delle costruzioni: consultazione, procurement,
installazione/adozione, rinnovamento, riciclo o riutilizzo.

Sustainable Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità
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PS16: Generazione di energia rinnovabile da eolico troposferico per l’utilizzo in città

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Il fabbisogno di energia aumenterà e per migliorare l’impatto
ambientale ed essere circolari è necessario attivare nuove forme di
produzione di energia rinnovabile.

L’energia rinnovabile producibile sfruttando i venti di alta quota
potrebbe sostenere il fabbisogno delle colonnine di ricarica per i veicoli
elettrici per le città lombarde. Ipotizzando di utilizzare l’energia nell’arco
prealpino lombardo sarebbe possibile coprire la quasi totalità del
fabbisogno energetico per la mobilità di autovetture elettriche,
considerando il parco veicolare odierno convertito completamente in
autovetture elettriche.

Questo si traduce in una copertura di fabbisogno elettrico per la
mobilità che potrebbe portare Regione Lombardia ad alimentare le
colonnine di ricarica elettrica con Energia Rinnovabile, come grande
esempio di circolarità e di impatto ambientale zero.

Breve descrizione
dell’idea

Il sistema Eolico Troposferico proposto in questo progetto è composto
da tre parti principali: un robot generatore posto a terra, cavi leggeri e
resistenti di lunghezza opportuna per raggiungere le altitudini
tipicamente operative (1000-2000 m) ed un ala di potenza, semirigida,
tenso-strutturale, ad arco, dimensionata per provvedere ad una
trazione di 300 kN e caratterizzata da un'efficienza opportuna che
consenta il volo traverso a 80 m/s.
Un singolo generatore di questo tipo potrebbe portare alla produzione
di 3 MW nominali quando la velocità di svolgimento è pari a 10 m/s
(vento di 14 m/s). I generatori possono essere installati in farm come le
turbine eoliche ma senza vincoli dovuti alla ventosità del sito in quanto
salendo in quota il vento forte e costante è sempre presente. Ciò vale in
particolare per la Lombardia che ha scarsissime risorse eoliche a bassa
quota, ragion per cui le torri eoliche non sono state sviluppate se non
marginalmente sul territorio.
Nell’ambito del processo produttivo è inoltre prevista la produzione di
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idrogeno da questa fonte di energia in termini di Tonnellate/anno.
Questa ulteriore possibilità consentirebbe di disporre di H2 da utilizzare
per mezzi di trasporto pesante (aerei, treni, bus, camion) che
potrebbero beneficiarne.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

Il progetto può essere considerato una fusione tra meccatronica ed
aerospazio.

L’ala di potenza è l’oggetto tecnologico più innovativo, frutto della
collaborazione con una società partner produttrice di compositi.
Nell'economia dei generatori questa è un materiale di consumo al pari
delle funi, con un rateo previsto di sostituzione annuale. Questa
evenienza ed opportunità delinea un futuro sinergico, dove i robot
generatori vengono installati nei siti di produzione e la fornitura
periodica dell’ala lega le società operative sul territorio dedicate alla
produzione dell’energia con la realtà di produzione delle macchine e
delle ali, lasciando intuire un modello di business articolato che include
la manutenzione e la fornitura dei consumabili.

Punti di forza ● Particolare leggerezza e dematerializzazione dei generatori

(solo 20 tonnellate contro 1500 di una pala eolica equivalente),

con conseguente logistica produttiva, di installazione e

manutenzione molto facilitata.

● La scansione di ampie aree di fronte vento nettamente

superiori rispetto ai tradizionali aerogeneratori, consente di

raccogliere una quantità di energia molto maggiore anche con

venti considerati poco produttivi;

● Accesso a quote dove il vento presenta maggiore intensità e

costanza rispetto a quello sfruttabile dalle turbine eoliche.

● Comportamento baseload in fase di produzione(non

intermittente) e modulabile che moltiplica il valore intrinseco

dell’energia prodotta.

Punti di debolezza ● Il sistema non può essere installato vicino aeroporti e nelle

zone di manovra per aviazione civile e militare. Tuttavia sono

stati già eseguiti con successo alcuni processi autorizzativi di

generatori sperimentali in aree sufficientemente distanti da

aeroporti con l’ausilio di specifiche consulenze ENAV per

garantire la non interferenza con l’aviazione. Nel caso specifico

della Lombardia le aree candidate sono vaste estensioni delle

prealpi tra il lago Maggiore ed il lago di Iseo.

● Difficoltà nel trovare competenze specialistiche sul mercato.
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Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità

PS17: Mobilità ad idrogeno per la tratta Milano-Cortina

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Con i veicoli a idrogeno si ottiene un tempo di rifornimento molto più
veloce (cinque minuti per il veicolo a idrogeno rispetto ai 45 minuti per
il veicolo a batteria) inoltre, con un veicolo a idrogeno si raggiunge uno
stoccaggio di energia circa cinque volte migliore per unità di volume e
peso migliorando notevolmente il range di percorribilità con un singolo
pieno/ricarica.
Gli esperti ritengono che i veicoli a idrogeno possano essere
particolarmente efficaci quando si tratta di trasporti a lungo raggio e
tutte le applicazioni che utilizzando batterie avrebbero un rapporto
peso potenza insufficiente. Più grande è il veicolo o il dispositivo
maggiore è il vantaggio dell’idrogeno.
Un grande ostacolo all’adozione e al proliferare di veicoli a idrogeno,
oltre al costo dell’idrogeno, è stata la mancanza di infrastrutture per le
stazioni di rifornimento. Perché anche se le auto a idrogeno si
riforniscono in modo simile alle auto convenzionali, non possono
utilizzare le stesse stazioni. In tutto il mondo, oggi ci sono solo 407
stazioni di idrogeno operative, la maggior parte si trova in Europa,
seguita dall’Asia e infine dal Nord America.
La maturità tecnologica di sistemi di trasporto alimentati ad idrogeno
come FCEV, per la mobilità su ruota, e treni ad idrogeno, per la mobilità
su rotaia, ci spinge a colmare il gap tecnologico che impedisce il
proliferare dell’uso di queste soluzioni di mobilità e cioè una produzione
sostenibile d’idrogeno che sia distribuita, decentralizzata, direttamente
presso le infrastrutture di rifornimento.

Breve descrizione
dell’idea

Il progetto si propone di convertire tratti di ferrovie e/o di autostrade e
in sistemi di produzione d’idrogeno dalla risorsa solare per alimentare
mezzi di trasporto pesanti come bus e treni e di creare apposite stazioni
di ricarica/rifornimento lungo la rete autostradale e/o ferroviaria che
producano esse stesse idrogeno verde per rifornire i veicoli. Questa
stazioni di ricarica potrebbe anche essere ubicati in ambito urbano
metropolitano rendendo così Milano o Cortina la prima città in Europa
che autoproduce idrogeno verde.

Green H-Mobility sarà tra i primi use-case della tecnologia New Artificial
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Leaf (NAL) sviluppata da Green Independence in collaborazione con il
Politecnico di Torino e Sirti: la tecnologia consiste in un reattore
elettrochimico integrato direttamente nel pannello fotovoltaico ed in
grado di trasformare l’acqua in green hydrogen solo grazie all’energia
del sole.
Green H-Mobility si propone di progettare, produrre ed installare
strutture per la produzione di 150-180 kg/day d’idrogeno sufficienti per
coprire 4-6 tratte giornaliere Milano-Cortina per AutoBUS alimentati ad
idrogeno (la stessa analisi verrà effettuata trovare l’equivalente in
ambito ferroviario). Per fare ciò il progetto si propone di installare lungo
2-4 km di autostrada e/o di ferrovia pannelli NAL per un totale pari a
circa 1 ettaro di superficie installata che produrrà e porterà l’idrogeno
presso la stazione di rifornimento idrogeno creata nell’ambito del
progetto.
Questo tipo d’impianto, a regime, si propone di produrre tra le 60 e le
70 tonnellate d’idrogeno l’anno in un tempo di vita target tra i 15 ed i 20
anni e può essere un asset importante oltre che il primo esempio al
mondo di impianti di questo tipo.
Questo progetto ci sembra la naturale evoluzione di quanto fatto per
Tokyo 2020 per una Olimpiade a zero emissioni.
Il più grande fattore innovativo della tecnologia NAL è la sua natura
flessibile e indipendente che le consente di arrivare dove le altre
tecnologie non possono, dove non c’è la rete elettrica e dove
fotovoltaico ed elettrolizzatori non hanno spazi sufficienti.
NAL potrebbe essere installata su superfici di parcheggio, banchine
navali, stazioni di rifornimento e persino edifici ed abitazioni oltre che
essere integrata lungo strade, autostrade, linee ferroviarie, gasdotti,
trasformando così infrastrutture energeticamente improduttive in
strutture che producono, accumulano e trasportano l’idrogeno in
maniera efficiente e capillare.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

La tecnologia NAL parte da un TRL 5 e lo sviluppo porterà al
raggiungimento di un TRL 8 con la realizzazione dell'impianto pilota
oggetto del progetto. L’obiettivo tecnologico in termini di performance
è portare la NAL ad un LCoH inferiore al target di mercato di 8€/kg;
Per raggiungere questo ambizioso obiettivo sarà necessario completare
lo sviluppo tecnologico che richiederà 24-36 prima di passare poi alla
produzione e installazione dell’impianto pilota.
Per un paese come l’Italia, dipendente dal punto di vista energetico dal
nucleare francese e dal gas russo, ma ricco di sole, Green H-Mobility
può aprire possibilità straordinarie. Per soddisfare il fabbisogno
energetico annuo medio pro-capite basterebbe ricoprire meno di 10
posti auto con pannelli NAL e con essi convertire l’equivalente di 1000
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bottiglie da 1litro in idrogeno; questa è la nostra sfida, questa è la sfida
per il nostro futuro, questa è la sfida che si intende risolvere con Green
H-Mobility.

Punti di forza ● Particolare leggerezza e dematerializzazione dei generatori

(solo 20 tonnellate contro 1500 di una pala eolica equivalente),

con conseguente logistica produttiva, di installazione e

manutenzione molto facilitata.

● La scansione di ampie aree di fronte vento nettamente

superiori rispetto ai tradizionali aerogeneratori, consente di

raccogliere una quantità di energia molto maggiore anche con

venti considerati poco produttivi;

● Accesso a quote dove il vento presenta maggiore intensità e

costanza rispetto a quello sfruttabile dalle turbine eoliche.

● Comportamento baseload in fase di produzione(non

intermittente) e modulabile che moltiplica il valore intrinseco

dell’energia prodotta.

Punti di debolezza ● Il sistema non può essere installato vicino aeroporti e nelle

zone di manovra per aviazione civile e militare. Tuttavia sono

stati già eseguiti con successo alcuni processi autorizzativi di

generatori sperimentali in aree sufficientemente distanti da

aeroporti con l’ausilio di specifiche consulenze ENAV per

garantire la non interferenza con l’aviazione. Nel caso specifico

della Lombardia le aree candidate sono vaste estensioni delle

prealpi tra il lago Maggiore ed il lago di Iseo.

● Difficoltà nel trovare competenze specialistiche sul mercato.

Green H-Mobility apre le porte alla produzione distribuita ed in-loco di

green hydrogen per la mobilità per un mondo eco-sostenibile e ad

emissioni zero, alimentato da idrogeno prodotto esclusivamente

tramite risorse rinnovabili.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Sostenibilità
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Ecosistema CULTURA E CONOSCENZA
Come potrebbe essere il futuro delle Smart Cities nell’ambito dell’ecosistema “Cultura e
Conoscenza”
2037, April 12th. Hi, my name is John, I’m from New York e da ora in poi parlerò in italiano visto che è un
anno che lo sto studiando. Forse non era necessario visto che con il mio auricolare/traduttore potrei
farne a meno, ma con mia moglie abbiamo deciso di prepararci al meglio e vivere l’esperienza al 100%.

Ci fermeremo in Italia per un anno intero e i primi 4 mesi li faremo a Milano, usandola come punto di
appoggio per visitare tutto il nord Italia.

Abbiamo preso un appartamento dotato di 4 stanzini videoconferenza, così con i ragazzi non ci daremo
fastidio per la loro attività scolastica o il nostro lavoro.

Ci hanno assicurato che le smart room sono completamente insonorizzate e tutte e quattro hanno
schermi in tutte le pareti per le attività che prevedono l’uso di realtà immersiva.

Il programma di studio dei ragazzi prevede sia lezioni in remoto con i loro compagni di New York, sia
all’interno di plessi scolastici locali come ormai è d’uso. Molti ragazzi li avevano già conosciuti con la
parte remota che facevano a New York e, se ho capito bene, a Milano dovrebbero trovarsi nello stesso
periodo con dei loro compagni cinesi che avevano conosciuto solo da remoto. Bah, resto sempre un po’
stupito quando quelli della nostra generazione chiedono ai ragazzi da dove vengono e loro rispondo: “è
da due anni che sono a New York, ma poi sarò a Milano”. Per loro ha sempre più senso la domanda “dove
vai?”, piuttosto che quella “da dove vieni?”.

Con mia moglie Sarah credo ci siamo preparati abbastanza bene: eravamo molto eccitati e almeno una
sera alla settimana degli ultimi dodici mesi l'abbiamo passata con i visori nel metaverso italiano,
anticipando la visione dei luoghi che avremmo voluto vedere in Italia. E’ lì che ho rafforzato l’italiano
come lingua e la conoscenza dei modi locali, perché abbiamo deciso di combinare le cose e tutte le
interazioni che abbiamo avuto nel metaverso erano anche parte del percorso di apprendimento. Chissà
quanta gente incontrerò realmente, che ho conosciuto come avatar nelle repliche dei musei esperienziali
del metaverso? Alcuni erano proprio simpatici e gentili e mi piacerebbe molto se fossero loro ad
accompagnarci nelle visite reali.

Sarah fa la designer e credo abbia diverse cose che vuole fare di persona relative al suo lavoro. Anche se
con la passione che ha per lo sport mi ha già programmato diverse attività.

Io mi occupo di Fintech, e finalmente incontrerò di persona i miei soci della startup che abbiamo
costituito sei mesi fa e che abbiamo fatto rispondere alla giurisprudenza Europea, ereditata dall’Italia,
proprio perché ci offriva la possibilità di creare la nuova azienda con le caratteristiche necessarie per la
collaborazione trans-nazionale. Ci siamo conosciuti un anno prima al CES di Milano, ma io e Mike, il socio
australiano, partecipavamo al congresso in ologramma da remoto e quindi, di fatto, non li ho mai
incontrati realmente, anche se il feeling si è instaurato magicamente fin da subito.

Veniamo però alla parte divertente: non nascondo che molto tempo lo vorrei spendere tra vigneti e
vivere il lato country dell’esperienza italiana quanto più possibile. Adoro le bollicine e la Franciacorta sarà
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la mia prima tappa enogastronomica. In effetti, curare una vigna e produrre vino del metaverso non mi
ha appassionato tanto quanto mi immagino possa dare l’esperienza reale. Anche se poi, le bottiglie della
mia produzione di Chianti, che mi sono arrivate a New York, mi sono davvero piaciute.

Il budget mi preoccupa un po’, del resto l’Italia è sempre uno dei posti più cari al mondo dove stare, ma i
costi della nuova casa sono coperti al 90% con lo scambio sulla blockhain del turismo delle quote della
casa che lasciamo a New York.

Però l’Italia è piena di cosa da vedere e da fare, e viverci per un anno potrebbe portarci un po’ fuori
budget, ma direi che per un anno ce lo possiamo permettere. L’unico problema è che mia moglie ha già
cominciato a chiedermi: “..e dopo l’Italia dove andremo? Che ne dici di prendere qualcosa di un po’ più
grande, fermarci 3 anni, e far venire anche i miei?”.

Progetti correlati a supporto dello scenario

- Sistemi di didattica a distanza con realtà immersiva cross-countries.
- Sistemi e strumenti organizzativi e regolatori per il lavoro a distanza.
- Metaverso per il discovery delle attrazioni turistiche e dei musei, l’apprendimento della

lingua e della cultura locale, la partecipazione alle attività caratteristiche di un territorio.
- Sistemi e tecnologie immersive/ologrammi per eventi (congressi, fiere, …) ibridi.
- Abitazioni attrezzate e configurate per lo smart working e la didattica a distanza.
- Blockchain delle residenze turistiche.
- Strumenti e dispositivi per il superamento delle barriere culturali/linguistiche (es:

auricolare/traduttore)

PS18: Nuovi strumenti formativi per le Smart Land

Rilevanza nel contesto
lombardo e secondo i
macrotrend
internazionali

Il tema dell’economia di un territorio Smart Land si palesa attraverso
sistemi di interazione fra giovani studenti e imprese. Questo dà vita ad
un meccanismo di apprendimento continuo e di forte interazione tra
sistema della formazione e dell’imprenditorialità, con particolare
attenzione allo sviluppo della creatività, del sostegno alla formazione di
start up, facilitando la creazione di laboratori di idee.

Il settore dell'educazione, e della formazione in generale, è in profonda
trasformazione: la vita sempre più digitale richiede che le competenze
si formino in un ambiente coerente e flessibile. In tali settori, la
necessità della didattica a distanza, particolarmente accentuata per via
della situazione pandemica in corso, è risultata talvolta inefficace per
mancanza di strumenti adatti, riuscendo, tuttavia ad aumentare le
competenze digitali dei cittadini. Inoltre, questo aumento permetterà
con il back-to-school di diffondere sempre di più il modello di didattica
integrata in cui la tecnologia è usata sia in aula sia a casa ed è al
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servizio dell’intero ecosistema dell’economia per fare una didattica
sempre più coinvolgente e cooperativa.

Breve descrizione
dell’idea

Obiettivo principale del progetto è quello di progettare, implementare e
validare un modello formativo che permetta l’implementazione di un
meccanismo di apprendimento continuo e di forte interazione basato
sull’integrazione di tecnologie collaborative, in grado di sostituire la
fruizione e produzione di modelli formativi e informativi classici e
appartenenti al tradizionale sempre più obsoleto “e-learning” con
un’autoproduzione collaborativa di contenuti multimediali da parte di
utenti appartenenti al settore scolastico ed iscritti a una comunità.

In tale contesto si pone il progetto per tramite di un modello di
apprendimento on-line rivolto al mercato educational. Grazie a questo
modello la didattica e i suoi attori possono trovare quello che serve ai
fini di un’appropriata didattica integrata anche nelle scuole e per un
innovativo modello formativo di giovani risorse nelle aziende nel suo
complesso.

Nel corso del progetto, saranno condotte attività di ricerca,
progettazione, sviluppo di strumenti web in grado di offrire formazione
on-line innovativa, che soddisfi le attuali e future esigenze di
apprendimento emerse durante la pandemia del COVID.

Il modello di apprendimento, si baserà su approccio innovativo che
differisce radicalmente rispetto al tradizionale e-learning in quanto
finalizzato a favorire la collaborazione tra utenti appartenenti a una
comunità. Tale modello darà modo di valorizzare le eccellenze di
ognuno nel proprio campo di conoscenza per mezzo di una
metodologia e di un approccio formativo basato sull’apprendimento
collaborativo informale che incentivi la creazione di pillole di contenuti
multimediali formativi ed informativi da parte dei partecipanti, nonché
favorendo la collaborazione tra loro, valorizzando le loro eccellenze nel
proprio campo di conoscenza e facendone emergere quelle
difficilmente codificabili in forma testuale (soft skills).
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Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Apprendimento collaborativo informale che permetterà di
esplicitare competenze pratiche che molto spesso rimangono
tacite sotto forma di storytelling a supporto degli altri,
consentendo un diverso approccio nelle modalità di
comunicazione, collaborazione, condivisione di esperienze.

● Apprendimento Tech to learn.
● Apprendimento informale.
● Knowledge Building Community: Il sistema si propone come

una soluzione innovativa a livello di realizzazione di una KBC
anche considerando la più recente versione 4.8 di Knowledge
Forum (KF).

● Tecnologie semantiche, ed in particolare sentiment analisys,
per individuare casi e contenuti di successo attraverso lo studio
del grado di soddisfazione tra gli utenti.

Punti di forza ● Favorire il tema dell’economia di un territorio Smart Land grazie
ad un miglioramento dell’offerta formativa in Lombardia,
offrendo una opportuna didattica digitale integrata: In linea con
il protocollo d’intesa sottoscritto dalla Regione Lombardia con
Istituto nazionale di documentazione (INDIRE).

● Mitigazione della dispersione scolastica in regione.
● Aumento dell’offerta formativa negli istituti scolastici e nelle

università.
● Aumento dell’offerta formativa per le imprese.
● Aumento delle competenze settoriali e delle soft skills.

Punti di debolezza ● Eventuale problematica sulla diffusione della banda larga.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Cultura e della Conoscenza

PS19: Sistemi conversazionali per lo Smart Tourism
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Rilevanza nel
contesto
lombardo e
secondo i
macrotrend
internazionali

In Lombardia il turismo è un settore a bassa produttività e con grandi margini
di recupero competitivo. È però indispensabile che, nella struttura dell’offerta,
siano introdotti radicali fattori innovativi e aggiornati modelli produttivi. Negli
anni più recenti è profondamente mutata la domanda di turismo
internazionale e il settore ricettivo dimostra crescenti difficoltà ad intercettare
i nuovi flussi. Lo Smart Tourism risponde ad alcuni dei principali bisogni della
regione Lombardia, individuati dal D.g.r. 17 marzo 2021 - n. XI/4418 - Piano
annuale della promozione turistica e dell’attrattività lombarda:

1. Favorire l’incoming
2. Elevare la qualità dell’offerta turistica,
3. Favorire il turismo accessibile
4. Stimolare l’aggregazione e la collaborazione degli attori turistici.

Regione Lombardia sin dall’approvazione della l.r. n. 27/2015 “Politiche
regionali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo” e
valorizzato dalla strategia regionale del 2021, si è posta la finalità di attivare
politiche di sviluppo e valorizzazione della filiera per promuovere la
destinazione Lombardia attraverso iniziative in grado di promuovere
l’immagine unitaria del turismo in Lombardia.

I sistemi conversazionali sono parte di un mercato in grande espansione
globale (customer experience) che cresce con tassi year over year del 17,5% e
che è percepito come “il valore differenziante dei servizi e prodotti offerti”.
Un’esperienza positiva (veloce, risolutiva, personalizzata) garantisce un valore
percepito misurabile per gli enti che decidono di adottarla.

Breve
descrizione
dell’idea

L’idea alla base di questo progetto consiste nella creazione di una piattaforma
digitale integrata per la valorizzazione del turismo nei luoghi della cultura,
spaziando dai siti più famosi a quelli meno conosciuti del territorio lombardo.

La piattaforma si configura infatti come ecosistema di servizi che permettono
da un lato una migliore fruizione degli spazi culturali da parte del visitatore,
dall’altra alle istituzioni e agli enti privati, di esplicare servizi culturali di
interesse per le diverse categorie di soggetti fruitori, in maniera moderna e
sostenibile.

Essa si basa su un’infrastruttura scalabile e flessibile per l’erogazione di servizi
e contenuti informativi, che, affiancandosi e correlandosi con i dati raccolti
all’interno di un catalogo dei luoghi e beni culturali gestiti dalla piattaforma,
consente di realizzare una esperienza innovativa, coinvolgente e multimediale
durante la visita o fruizione degli stessi. Tali servizi sono poi completati da una
serie di strumenti atti alla gestione e di generazione di contenuti e servizi.

Il cuore del sistema è un componente che si definisce “conversational AI”, in
grado di orchestrare le differenti fonti dati, utilizzare i contenuti per prendere
decisioni e gestire il dialogo sul punto di accesso scelto dall’utente. Il sistema
di conversational AI include componenti di intelligenza artificiale utili a
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comprendere il linguaggio naturale, interpretare immagini, comprendere
lingue diverse.

La piattaforma includerà inoltre una rete di nodi IoT con sensoristica (e.g.
dispositivi Beacon, RFID, ...), utile alla raccolta di dati per la personalizzazione e
l’interattività dell’esperienza. Particolare attenzione sarà quindi destinata alla
personalizzazione dei servizi, sulla base del contesto. I visitatori potranno
ricevere contenuti personalizzati, richiesti mediante i sistemi conversazionali o
suggeriti dal sistema mediante l’utilizzo di tecniche di ‘recommendation’, che
terranno conto delle preferenze dell’utente o delle necessità di gruppi di
visitatori.

Tecnologie,
ambiti ricerca
e innovazione

● Modellazione semantica, generazione, aggregazione e gestione dei dati
e risorse digitalizzate provenienti da fonti diverse (da enti/istituzioni,
open data, contenuti creati ad hoc), che per eterogeneità di formati e
tecnologie in uso dai molteplici soggetti che le realizzano, risultano
scollegate e di difficile accesso.

● Interfacce conversazionali per il dialogo da tra il visitatore e le
istituzioni culturali per acquisire informazioni dai cittadini e dalle
‘community’ in merito a opportunità o necessità di servizi (e.g. opere o
luoghi che richiedono maggior tutela e restauro, contributi informativi
da cittadini, segnalazione errori, etc…).

● Tecniche di rilevamento del contesto e di localizzazione

indoor/outdoor; utilizzo di sensori e dispositivi IoT e di tecniche di edge

computing a supporto sia della valorizzazione dei beni culturali che del

bilanciamento dei flussi dei visitatori, in ottica di sostenibilità e di

contenimento dei rischi.

● Metodi di analisi del profilo del visitatore, incluse tecniche di analisi dei

grafi di interazione tra visitatori e tra visitatori ed opere

● Tecniche di data analytics e di ‘big data’, anche con gestione anche in

forma anonima e aggregata nel rispetto della privacy e del consenso

● Gestione dei dati e servizi in conformità con i migliori standard
nazionali e internazionali, tra cui GAIA-X, e possibili contributi
propositivi rispetto agli standard.

Punti di forza ● Valorizzazione del territorio e dell’offerta turistica, sia da parte delle
istituzioni, che dalle PMI che offrono servizi attraverso l’uso di nuove
tecnologie.

● Opportunità di coinvolgimento PMI nell’ambito delle industrie creative
e culturali.

● Possibilità di introdurre servizi personalizzati per categorie specifiche di
utenza (disabili, utenti che hanno acquistato un abbonamento o un
servizio accessorio, tour operator).
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● Opportunità di abilitare servizi turistici culturali e ‘ibridi’ in occasione di
grandi eventi quali Cortina Milano 2026.

Punti di
debolezza

● Il controllo dei servizi erogati deve essere centralizzato e devono

essere accuratamente scelte le tecnologie per gestire i dialoghi e le

interazioni. Inoltre deve essere creata in modo opportuno la

“personalità” del sistema al fine di evitare esperienze di

comunicazione poco in linea con la “brand identity.

● Punti di attenzione: valutare il modello di business e sostenibilità

tenendo conto di iniziative nazionali e/o globali (rispetto alle quali la

proposta ha interessanti specificità).

Sustainable
Development
Goals (SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Cultura e della Conoscenza; Connettività e dell’informazione;
Sviluppo Sociale

PS20: Tecnologie semantiche e collaborative per la formazione degli imprenditori del
turismo

Rilevanza nel
contesto lombardo e
secondo i
macrotrend
internazionali

Il tema della formazione imprenditoriale, teorica ed esperienziale,
sulla qualità dei servizi delle strutture ricettive e servizi collaterali
genera notevole interesse da parte sia delle reti di offerta turistica, sia
delle istituzioni locali.
Risposte efficaci all’esigenza di intercettare la nuova domanda
turistica, risiedono:
● nell’apprendimento collaborativo informale, dove le singole

nozioni provengono dai partecipanti che le rendono disponibili
all’interno di una o più comunità;

● nel tema della formazione manageriale e della gestione di
contenuti esperienziali dal mondo della PMI del settore del
turismo.

A fronte di questo interesse non esistono però prassi formative e
metodologie di gestione delle stesse consolidate, ma vi è solo un
proliferare di proposte ed esperienze emerse in ambienti conferenzieri
non inclini alla predisposizione di una scientifica e adeguata gestione di
progetti di tale natura.
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Breve descrizione
dell’idea

Il progetto, con il supporto di tecnologie semantiche, di Information
Retrieval, ha come oggetto l’individuazione di Best Practices e l’analisi
delle loro fattispecie organizzative, allo scopo di esportare modelli di
successo in nuove aziende, valorizzare e promuovere quelli già
esistenti.
Lo scopo è quello di formalizzare le Best Practice in un’ottica
manageriale e la conseguente creazione di moduli di contenuti
multimediali rivolta ai responsabili e agli operatori turistici, favorendo
la collaborazione tra gli stessi e valorizzando le eccellenze di ognuno.
Il progetto proposto rappresenta sicuramente un avanzamento
tecnologico e concettuale finora assente in Lombardia (e in Italia), e
che avrà sicuramente ricadute consistenti sul territorio della Regione,
quali:
● Aumento dell’offerta formativa per le imprese Lombarde.
● Aumento delle competenze settoriali e delle soft skills dei

professionisti del settore turistico della Lombardia.
● Una tecnologia e metodologia formativa a supporto al

riposizionamento del sistema turistico lombardo e nazionale.
● Un servizio capace di individuare dei fabbisogni, da

determinare, in tempi celeri, in base alle analisi e alle
elaborazioni dei dati raccolti sulle tendenze di settore, al fine di
poter riconoscere e interpretare le reali e concrete necessità,
predisponendo una programmazione appropriata.

● Un servizio capace di far raggiungere obiettivi di diversificazione
e innovazione dell’offerta turistica a sostegno di nuovi prodotti
turistici come: ecoturismo; turismo dei laghi, dei mari e dei
fiumi; turismo sportivo; turismo montano; turismo sociale;
turismo per la salute e il benessere; turismo congressuale e
fieristico; turismo culturale, enogastronomico della Lombardia e
del Made in Italy; turismo religioso.

Tecnologie, ambiti
ricerca e innovazione

● Algoritmi di ricerca semantica e di identificazione
geolocalizzata degli operatori turistici della regione Lombardia
da classificare per tipologia;

● Sistema di comunicazione e di coinvolgimento degli operatori
per stimolarli a fornire contributi multimediali formativi ed
informativi sull’erogazione di prodotti e/o servizi ritenuti da
loro stessi di successo;

● Cruscotto per l’analisi, la sintesi delle caratteristiche e la
valutazione delle best practice da utilizzare come case study;

● Ambiente e-learning per la gestione delle attività di
apprendimento e conoscenza degli imprenditori e degli utenti
finali;

● Motore di ricerca semantico, multipiattaforma (web, mobile)
verticalizzato sul turismo per la ricerca intelligente di strutture
turistiche potenzialmente interessanti da coinvolgere nel
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progetto

Punti di forza L’adozione di tecnologie collaborative, che aggregano in modo
automatico e non manuale l’offerta turistica regionale, bypassano il
problema della pletora di servizi, itinerari ed esperienze offerte spesso
Stand Alone promuovendo un rinnovato approccio alla cultura del
turismo che sfrutta le tecnologie di oggi per rompere l’intermediazione
delle Online Travel Agencies. Il progetto così, si inserisce così in 3 ambiti
strategici prioritari della politica regionale, individuati dalla strategia
turistica per l’anno 2021:

● Mettere a sistema e a fattor comune esperienze, storie di
successo e modelli di servizio e di business vincenti nel settore
turistico.

● Mettere al centro il turista, la qualità delle esperienze proposte
dagli operatori e la sicurezza, riservando la massima attenzione
alle diverse esigenze.

● Formazione di accompagnamento degli operatori del settore
per adattarsi alle nuove esigenze in era post-Covid19.

Punti di debolezza ● Scarsa diffusione di metodi e strumenti di condivisione e
comunicazione via web tra gli operatori turistici.

Sustainable
Development Goals
(SDGs)

PST 2021-2023 Ecosistema Cultura e della Conoscenza; Connettività e
dell’informazione; Sviluppo Sociale
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